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luserzioni dì tttYisi in quarta jmèiti^'cent. « 5 alla linea per la prima 
pubblicafeiione, o centi »© per lo successive. La iinea sarà compo
sta Ja SS lettere aleno intorpun^ioiu, spazi in carattere di teatino. 

Articoli comunicati; cent. 1f<i la linea. 
Noli si ttòri'cbato' ^egU artìcoli anonimi, G ai respiagoga lotterò "; 
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Padom, 13 mngQio Ì&8U 

Lo stato di agitazione in cui al trova 
da qualche giorno 1' aula parlamentare 

m qnesia, pet cadore, corno si dice/ in 
piedi. Ma noi confidiamo chtì Iti Camera 
non si Jaàoierà prendere'a questo tra
nello, d che infligfjéndo agli attijalirni-' 
tìistri la condannn, che s-meritano, e 
per il titolo, su cui oggi suo cbiàmati 

^ a rispondere, It metterà per sempre 

Ma ò sotto Taspotto diploma
tico cho la Francia, riguardo 
a Tunisi, ha motivo di essere 
soddisfatta, po i 'he fu davvero 
u n graode successo d'ella sim 

Idiplolpazia quello di poter con
sumare -a Tunisi un atto d'inau-
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BRiegala noncuranza quasi assoluta ' „pij^,,i,„pj,,,iijilil,^ Û riacquistare^lar
della Camera, 0 che ha eco andio in • nduciaidella Corona 0 del paes&.| • 
Vfeso, per la discuasiouft della legge ' Q^̂ ^̂ t̂o alla riforma elettorale, non ! d i t a violenza, non provocando 
elettorale. L'unica questiono all'or-, ' „,,,.,,.i,p,.,,,„,,. ,,,imiin .,ifi ,io.»ni. Hi ; , , -V-TI , . ; , 1 ,• 1' 
dine dol siorno nni onrridni .„,,_ i '»'*'^^1eianno uomini piu Uegm a i^susce t t l l i l l l t à pericoloso da p a r t e 
ame aoi giorno noi corridoi della qucgti per attuarfa in circostariM più i • t 
qpmera, fuori,: 0 .dappertutto, è ia favorevoli é. meno .dolorose. ' 
q^uestioric estera, e , dappertutto, noail 
sì parla d'altro "che. 4ogr iuciaonti j 
spjacevoUsfiluii,, ai quali 1', imprevi
denza 0 l'incapacità rainistorialo oi 
hanno e^poatp. ^ * :•.•'••• 1 

In questa diaposiziouo degli animi,- j 
in questo stato di aijsiofà, per .cu i ) 
si te^Wtìj.ogni gioriip, ogni ora che ar
rivi la notizia di qualiche-nuova umi
liazione, tjenza poterla respingere 0 

1' 
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L à V E R I T À ' V E R Ì 
' ^ • OT'^ TUNISI • • 

i ' 

Le eose di Tunisi procedono 
verso- la loro soluzione, che sia-
mo costretti di chiamar natu-

riparare, poca voglia rimane [a chis-; ^-aìe, poiché niente di più na-
sisia di assist(-co allo svolgimento de- 4. , 1 1 i -n • ± 
-,= _„.>.._...., ^,:._._ .. **, , , . . . .! turale che la Francia, mentre 

.tutte le potenze d'Kuropa, parte 
là incoraggiano a fare quello 
ohe,fa, parte si liraitano a ri-
,mostranzo platoniche, ma non 

gli ordini del giorno proposti dai varìì j 
deputati sopra una legge, nella di-
scussìono della quale la Camei^afilò 
d' altronde imbarcata quasi col pre
sentimento, .che non ae sarebbe ve
nuta a capdii'jt ;••.. ^ - ' • ':'>•'!'>' 

Qu.osto presentimento iei-i sera:tra-
pelava anche da un articolo del M' 
ritto, -:: 

Parlando dello scrutinio di Usta, 0 
deirordino del giorno, che •sì dice lìr-

muoverebbero un dito per t ra i -
tenerla, essa bat ta la sua strada, 
infischiandosi delle ire, che desta 
nell ' I talia, paralizzata dalìMsÓ-

raK'to dà un numero con^ìtiorevolo di ' lamento, e degli appelli e delle 
deputiiti. per la separaxibno di que- ' proteste della Porta . ' bea SA-
sto punto importantissimo del progetto i „ 1 1 ,. . ^ ,, 
danUltro deli^alW<^aa,ento L sur: i P^^^^^ " ^ ^ ^ «̂ «'*^« 
fragio, il maiq ha voluto far capire resteranno senza effetto. 
che il ministero, essondp contrari^ a, 
quella separazione, farebbe una que
stione di gabinétto sul complesso della 

Si'comprende che al gabinetto, hi|pre-
visione della burrasca, che lo minaccia, 
por la questiono ben più grave della 
sdii 'jiolitìca estera, non parerebbe 
véro dì crearne iin' altra, per cadere 

Molti" dèi nostri gioniaìi cre
dono procurarsi uno sfogo can
zonando, sotto l 'aspetto militare, 

la spedizione dei Francesi . E 
por verità, non ci sono glorie 
da guadagnare per la Francia 
contro i Krumtrì . 
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A P P E N D I C E (58) 

del Ùìormle\ di Padova 

:iìi all'una delle grandi potenze 
d; Kuropa, e isolando quella sola, 
d 'I talia, che avrebbe avuto più 
forti motivi 0 maggiori titoli a 

E 

risentirsene. 
Qui sta il successo della Fran

cia, successo diplomatico insi-
,gne, ohe nessuno può discono
scere, coma altret tanto ins'ffns 
fu per contrario l'imperizia della 
diplomazia italiana, la quale, 

icbi stìò' contegno, ha prodotto 
questo per efìett ; che mentre 
;abbÌamo il danno e Tumiliazio-
;ne, altri ha il destro in mano' 
:pèr affibbiarci la cblpa di prò-, 
vocatori. 

È il non plus zf/^r,:!..^dell'in-
.oapacità che la diplomazia di' 
;uno Stato possa raggiung^ere. , 

Questa ò la verità vera sulle 
:cose di Tunisi. ' 

E gì ' Italiani' sopporternnno 
più lungamente al governo uo
mini, che oi hanno condotto a 
questo punto ? 

' Non vogliamo créflerlo, per* 
chò sarebbe diffidare dell' avve-
nire. 
i . L a dichiarazione superba, tra-

eotant^tejatt.a da Barthélemy j . t [ n ; dispacciò particolare, da. 
$aint-lfilaire, alla Camera, nella Roma, spedito al C^rriem della 
sediit- dól 12, annunziando il • «%n( di 'Milàao, dioe : 
termine vicino delle Operazioalj « La màssima preoccupazione 
militari nella Tunisia, non è che regni: in questo :momento è 
che r epilogo di una situazione , di sapere come si comporterà 
abilissimamente creata dalla di- ^ il Macció 'uha volta che i F ran -
plomada francese. Non vaie ' cesi siano entrsitì in Tunisi, 
perciò il tentativo |di spargere | Infatti, si domanda se îl no-
ii ridicolo sulla marcia dei bat- ' stro Console possa rimanere a 
taglioni di Francia contro i Tunisi, e si dubita altresì che 
Krumiri , perchè questa volta i i . F r a n c e s i abbiano da doraan-
sbldati fanno proprio da coni- darne -il richiamo, 0 che- trà-

parse, benché armati di fucili: soondano ad usare qualche scon-
i veri attori furono i diploma-] venienza verso,'il,'consolato ita^ 
tioi armati di protoc Ili. ; Hano.' Il tono della circolare 

-Non vogliamo né il terri- del ministrò degli esteti lascia 
torio, né il trono del Bey, dice : temer tu t to ; essa sembra il pra-
il ,govèrno francese, din:ìnzi al- ludio .di una rottUÌ-a delle 1̂ 0-

. A chi diavolo volete, gente.... 
buonissima, ohe siano dirette le 
allusioni se non al l ' I tal ia? E'-
che ci venite a parlar voi di 
prudenza e di dignità nazionale, 
vói che, a suo tempo] ^avéte 
mìiticato perfino agli elementi 
della .prima, e avete avvilito 
la seconda nel modo più mise
rando? 
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DEL PONDO l^ER IL CULTO 
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Fu aistribùita ai deputati la reta-
zioiio della Corto dei Conti sul readi-
conto generalo amministrativo o di 
cassadel fondo per il Culto, rièir an
no' 1879. • 

,^,- . • ̂  1 • • j " 1 1' ì r» » 1 ^^ ' residui attivi del conto por il 
r Europa, ma vogliamo regolar , nazioni diplomatiolie fra due^ i879 furono in complegso eliminate 
da. so/i con lui una divern^enzrf p^esì ^ ^^ ulteriori provoca- L: 25,7i3,050,0'), enei patri monio at- ' 

tfvo furono aggiunte L, 26,0G9.117,19, che riguarda la Francia sola. » . zioni 

guisa, 

*<t-

E un governo che non è si-1 1̂  ìa stessa considerazione 
curo di sé, non parla -in tal che il tenore -della. Circolare 

B, j ha suggerito anchò 'a ;noi. 
, Adesso viene la,,paiate berne-
sca, so non fosse qualche cosa 

^ d i peggio. ' " ; ; 
Il Polibio Romano, uno degli 

organi ministeriali, scrive, pa r 
lando^ della Circolare: 

VU 

Banhèlehif Sàint-Hìiaire 

La Corto dèi Conti non trova rogo 
laro il passaggio allo statò patrimo-
nialo dolìasomma d ì L . 9,4G94l7,19, 
che forma uu preteso credito disoònp-
sciuto dallo Slatp. 
I L* aumento patrimoniale ascese a 
L/22,^13,304,24. . . - / ' - . 

Le riscoWioiii ainmozitarono k Lire ' 
2G,0aP,765^82:. ^ ^ ^ , 

"I pagamenti a' i ; 20,701/>27,0fl, 
^li dieaviinso fu quindi di 3,071,801,84 ' 

Lire, 
Nello stato p'atrimoaiale il capitale 

"^ VhT' 4fr > ! . * - • ' ^ ^ H 
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Oofeì dicendo, il curato chinò la te- ^ 
Btft verso di lei e i>aòlò la sua fronte 
d'alabastro. • 

Al contattò delle duo lafaWa già 
fredde e vicine a divenir gelide/ Oa-
t^rfna trasalii aprì gli occhi, e passò 
bruscamente le tnani magre ed ar-* 
denti auila laua factifoi - poi ' a 'sua 
volta guardò la biancà^testa lioi pa
stora clie era già rioaflùta sul guiin-
ciale. 

^ 'Zio mio, disse Caterina, ini è 
parsói'Còst'Ào^mentlo; che mi diceste 
addio, ed Ilo creduto di sentire l'a
nima TÓ t̂̂ a ohe si posava sulla mia 
fronte primft di risàttre'ìiì^ ciótò." 

Fraaoesco Paiy non rispose, - ai-' 
tirò a sé la nipote, sovra'il 'suo'pe;tto^ 
edtie lacrime ohe'nba potè rattenere,^ 
gli goloaroQU le livido guaueieJ 

Fino la quól itìoca^nt'ó,' c'àtéi^iàa, 
iuganuata dalla oalma sÒrrldéù'̂ e del ' 
vegliardo, nòa aveva ' perdutb ojtùi 
Bperan7fa';ifà quel Blleùi!ib;''pìeno di 
commozio&è òhe lé fece comprendere 
eome' tutto ormai' fusae fiàltò e che 
lo zio stava per morire. "' 

— DuuquQ è vero I è pròjSHù'̂ 'rèé̂ 't̂  
disse allure con voce soffùcaU, e stria-

geadosi al petto del baoa curato che 
la copriva di lacrime e di baci» 

~ 0 :D1O miol egli eeclamÒ, TÓÌ 
sapete ohe questo cuore non ha mai 
mprmorato contro i decreti doUa vo
stra volontà- Quando mi avete col
pito, ho benedetto la mano voatra-
Mi chiamate, ed escomi pronto I ' 

Ma lo vedete, Signore, è per lei-
che piango, per la fanciulla sTontu-
rata! 

Figlia mia, che sarà mal dt to? e 
ohe risponderò io a tua madre, quan
d'essa mi chiodeià se ho assicurato 
il di=iRtIno tuo, della tua vit^i, prima 

idi lasciarti? -
— Non vMriquietate per me, zio 

•mìOf risposò la glovaiie scot'.mdo la 
tosta raolauconieamente; quando Ca
terina 'avrà perduto il suo ba^i^ zio,' 
ohe felicità voteie voi che l'aspetti 
sulta terra? ^ 

Xò lavorerò- Dio che ha cura degU 
uccellioi ntju abbandonerà la povera 
orfaiiélla. Sonò amata nel viùapio, 
ed anche In città ho qualche buona 
anìlca che verrà al mit> soacorso-
; E poi, se occorre» scriverò a mon
signore il vescovo' di Llmoges che, 
rióordàhdosi idi voi/ mi farà, spero,,' 
aprite le'pòrte di uh'còiiventol ' 
' Via, via, zio mio, non Itìduietatevli" 
pof me. - ' ̂  
^ ™ Figlia mia, ribattè il paijtiirò/ 
Dio permette raramente che ì mortli' 
per quanto'càr^i, BQ ne portino séco 
per sémbt'e la felicità dì quelli che 
restano sulla terrai Egli fa gerracH' 
gUaro la Blola dai-rimpianto, coiiae" 
l'erba sulle'zollò dello (osse, '̂  

Tu sei amata in città e nel villag-

Ttitti i giornali arr ivati que- ! « Se le alÙìsioni sulle pres-
sta matt ina esprimono il senso * sion: e suggestioni straniere allo ! ̂ '"^ ^ " " Ì ' ^ ^ ' ^ ^ ' 
,,.. f ' ' i . 1 X i t - ,. -^^^ i ' - • . ' i ! passivo in L, 419,930,400,48. . 
<li amarezza protonaa destato quali accenna la circolare, fos- Anche iiel']87i) si verificò il fono* 
in paese dalla: ,,Circolare Bar- sero diretto a noi, ai nost r iuò- meìio'di un'amni'ìnìstmlone che con 
thèleray Saint-TIilaire, della qua- mini di Stato, n o n i i i a n c h e r à un patrimonio ^attivo nitido di più' 

( 1 ,i - , che 70 milióni, apre e chiudo x suoi 
e 'di co'm-

3 nel passivo . 
gii oner 

: 1 

Sia 

Tu, in un convento, tu rondìnol'a 
9139 ainji tantq di spaiare pei. campi, 
aÙ^ aria aperta ! no, tu non puoi, non 
^es^ rlnausiare a tanto splendore di 
natura che a,bbl>iTio,, amato ambeduo 
ed ammirato inslfìrae, e In mezzo a 
cui .sentirai, quand ' ionoa sarò più, 
la mia anima andar errando, oonfpsa 
con 1̂  emanazioni profumate delle 
Yalli e d^l boschi. - ., :. 

E di là mossa il buon.paators per 
trattenerla religiosamente parlandolo 
di doveri, delle gioie ed aufthe dei 
dolori, che bis(jgr?a a^pettaisi nella 
yita, ed,,a cui nfìsauno deve sottrarsi 
à rischio di maucareallapropria mis
sione- .:. 
• Poi,:quftpd* ebbe mostrato la fami
glia, comp runlO:a meta dei destino 
df̂ Un iìonna, ed il tetto domestico co-
iii(i,i8olp, rifugio in cut le sia jiermoa&o 
di tiovare pace, fftUcilà ed onorai 
tozza, aggiungonlo cUo fuori di là 
tutto è turbamento,,, errore 0 con fu
sione, 11 ^cqr^to. giunse niìturalmentd 
alpunto del buon Olrtudìo, 

Oaterlj;ia ascoltava, con gli occhi 
tjassi, il cuore gQijQq, e col segreto 
d̂eUa sua vita che vul(5va uscirsi- > 
, yi l u ^ n iatapte, in cui, lacerata 

•4ai, Rimorsi e nojx .potendone più, eaaa 
*c^dde ginocahlonl, e con le bracala 
'téue verso il moribondo: .-^-- ̂  >̂̂  l '' 

i-r;̂ ,.C f̂aziftj graziai esclamò. Ora vi 
'dirò tatto; padre mioj ora saprete 
ogni c.osa* , -;, ;M ,;/ ^ r.iŵ . ;.-; .ir 
• , Preferiaco turbare la quiete del^ 
l^uitim'orps all'idea che partiate dalla 
tì̂ rrfli senza portare, con yoÌ tuttftiia-
t^raVanlma^a^ial^- ..1 ,i, ,, . . . . ; 

JKd flllpr^, ifliglnoQc îUtfli, a mani,, 
giunte, tìutto lo Bguftrdo del; prete ohe 
ia guardava pittmonto, essa nve!ò con 

vete compreso, dacché il matrimonio 
fu la meta, che subito assegnaste al 
vostro mutuo affetto. - • \ 

Ma vi siete solo domandati, nel
l'ebbrezza del roàtH basti trasporti, 
se una. meta slmile non era troppo ' 

I>l380 tutto, e quand'ebbe Quita, pontana da voi e fuori delia vostra 
j)Iegò la testa ed aspettò la sentenza I cerchia, .0 se vi sarebbe : stato per

la più grande espa'u-sione tutto quaUo 
chótenj^^- dentro, dal giorno de^la, 
fe-stit di San Silvano, accumulato npl, 
petto, tutte le spòrarize che ancor le 
i^^stavano, l'amarezzaji^li dolore che 
a^eva provato e provava 

f 1 t 

del giudice. 
• • ~ - I ^ 

Francesco Patv'rlmaaea lungro in-, 
terdetto e corde scbiaccfato sotto il 
paso dejle uonfldeu^e, 

" Onnipotente Id'llo ! disse final
mente, se a voi pare che i seasan-, 
t 'anoi da me passati sulla terra np.n 
àano stati speet tutti aenza utilità àì 
qualcuQ 
di dare 

messo una volta di giungere fino là? 
,Noa avete dunque veduto chel 'a^ 

more facilinenteiidpgenera, e-psrde 

a queUa di Ruggero, e Catarina ascol
tava s^nza interromperlo. 

Ma ad un tratto.^. ebW'si scosse, ^i 
strappò vivamente dalle braccia dello 
zlov,.: .•: ^̂  :̂ ' " 

Un pallido raggio dì trionfo e di 
gioia trapelò da'suoi occhi umidi, ed 
illumiùò ircahdore'della sua fronte, i 

•Ua rumore d r passi si sentì su per 
la scala::-; 

Poi la porta si aprì e Claudio e 
quasila divinità della sua origine sa j Ruggero entrarono ad-̂ uiî  téihpo. 
la ragione; e;la saviezza non ne re- ! Come il conte quando vide Claudio 
golano respansione? apparire nella sala^ di ^Ignj^, cogì 

;-i ^ Ascoltami, Caterina, i o ho poca e- Francesoo Paty, scorgendo Ruggero^ 
comprese che óra tutto perduto, e' aperìenza, sono vecchio e muoio, ma 

0 del vostri Agli, degnatevi senziavervloautojt; tttviasupponendo ;cKtì le ultimo s'pftrànzò dà lu! àncora 
a queste deboli mani la forza' | che tra il figlio dei conte di Songòres i nutrite stavano per dissiparsi. 

Ruggel'-o Si appressò prima di tutto necessaria per salvare la dolce 0 pò- | elainìpbte del curato San Silvano 
vera creatura dalUabisao in qui Phan- 1 sìa possibile un. connubio, i o m i d i c o |^al capeSisalé del pàstoN, pólsi avvi
no lanciata cadere la mia imprudenza 0 mi chiedo, che cosa faresti tu, vio- ciuò a Caterina e le s'Inginocchia da 
e là mia cefiltà. l'Ietta del bosco,: margheritina delpra-
: Piglia, aJzatijWieni, vien qui, vi- Ho, traplantata:lnua: mondo ohe non j 
dlno, ancora più vicino. Non nai^con- -è U tuo, il quale non ti coinprodde-
4ere 11 rossore delvolto; io, io solo yr^bbe come non lo comprenderesti tii? 
fili colpevole, ^ Yenga Ruggoro,:ed oggi stesso ti 

rj Gióvani e belli, frfìs:h! è poetici spost al cospetto di Dio; ebl>eii0, ere-
qome due mattini di primavèra, voi di ttt ohe il tuo vecchio-210 .móri> -rtìW^^ tutto quello 
dovevate amnrvi, ed lo avrei dovuto rebbe più tranqulUo per questo ?ì ^che^vi.sl conteneva di più appassio-
prèvedere eha leA-ostre anime sareb- 'No, sarebbe un dargli due volte la nato, più tenero,Hpiù ardente e più 

vanti. 
Essa affranta da ignito còm^fòàsó 

j di emozioni s'era abbandonata dipeso 
sopra una sedia; '^ 

Buggero pre^eleausimaTli e gliele 
I coperse di baci - e poi apri tutt*? ra-

bere state attratte da un mutuo' in-
ctinto, come le due fiamme Irrequiete 
ciie'vedemmò una sera, sopra là pà'-
lude, errare, cercarsi, seguirsi e poi 
confondersi in Una. '•- . : 
I Figlia'mla;^P amóre è cOsadi^lnSV' 

È una via corta ed incantata, per la-
qnàle Dio ha voluto chef la gìoventà 
l^tesae giungere sorridente e sàtìz^i 
.contrizione al limite della virilità e 

^ 

^yjarcRfio ass 
veri ch^ / 
! j ISoWll fiQQ 

ì generoso.- ii .'.v L } t).-- • morte-
Io conosco il giovane, tì so che non j ! 1^ Perdonatami,: non sapeva nulla, 

saresti tu quella che si appoggerebbe , diceva. Ignoravo ogni cosa e vi cre-
, ma eglìài 'ap- ^evo, felice.^' -i : • ' ^̂  " ^ 

^^Ftìlicel mormorò Oaterlna;: • 
' -T̂ i Ahfmèiaggluhse Ruggero eoa la 

^ohe ha tentato egl^^d^ seWp por prò-, rf^anehezzaidi un uomo che'accuaa sé < 
-curare la tua feli^'ltà?^ Dov'è egi^V 4*̂ ^̂ '» •'̂ '̂̂ SSllp «̂ t*'̂  
'quest'ora^? che fa?, >' ,1 T flincinllo che noa'conoadé il-segreto' 

Ahi sehzk'dubBi'p egli'ignòta Wfctó delle sue: debolezze, dovevA^̂  partire 

per esser sostenuta. 
•poggerebbe q sarebbe sostenuto da te. 
' Da qùabdrf'̂ è mm^riat'^'6U0 r̂ ^̂  

-• r fl J 1 < - p , e 
Ì : | - . r I 

J -

ussni/g^nanJbsl ii tutti idb- - ma sappf ch'indù ' s'i^uóra , nulla, ^ Pjor fAfOuu viaggio dt qualche ^glor*; 
le'liioomboao. •••••'••''•'-' ^-f-'qmiaao al àda-^davVei-ò"- ' '' \ ' ' ', I qW.^ru. / . i ^^ -.niu ui -m-' A-
'iQeiuili, è cua'che vù i i ' k - ' i ' Pbi-oii^daelà'WtidiiUa^^fClàliaio^i'; : '• - .^: ' -^ ' - . / - •• - ( C d M & i ) -
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vìtalixil siano capitalizzati come fos-
seio perpetui in ragiono del 100 per 
cinque. 

Il frutto del patrimonio netto è ìn-
sulllciento a far fronte alle spose, por 
le quali a raggiungoro il pareggio del 
bilancio occorrerebbe uni avanzo rii-
tìOo di capitalo non Inferio;:^ a 120 
milioni. 

Se le previsioni del ministro delle 
finanze aaraiino per avverarsi, l'ain-
minìstraziono in capo a un decennio 
si troverà con un bilancio pareggiato, 
ma con un debito di IO milioni per 
reiutegraxìono del suo' patrimonio e 
per le sovvon^oni ricevute dal Te
soro. 

munì di Ourtalono, QuaUrovillo, lìor-
goforte, Marmirolo, Gbito fino a Vòlta, 
arrecando danni non indifftìrenti allo 
campagne, spocìalraento alle Grazie o 
Rivatta, ovó ha tutto itevastato. La 
grandine era doUa grossezza ^̂ di un 
nocciolo. ' 

V uragano sì estoso anche su Gon-
zaga^ ove si hanno par© a lamentare 
gravi danni. 

R. decreto che nomina la Commis
sione per l'amministrazione al corpo 
delle guardia, di finanza. 

Disposizioni noi personale del genio 
civile. 

1 
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KOTIZITI ITAlIAOT 

ROMtV, lU — 11 mìnikro Maglianl 
dicbiìarò essere pronto a studiare la 
questione di abolirò la tassa sul sale : 
ma rifiuta di inscrivere qualunque di-
miinuzione nel bilancio 1881 iìncliò 
non saranno votate le corrispondenti 

etitrute. 
— É stato firmato il decreto che 

prepara V iatìtuzione delio casso dì 
lìriuidazione in Roma, Firens^e, Torino, 
Milano, Genova, Venezia, Bolognai 
Palermo ed altre città impni'tanti 
d'Italia, lì deòreto è accompagnato 
dalla relazione deir on. TvUrone. 

— 1 granduclit Sergio e Paolo di 
Unssìa, Si sono recati oggi a Tivoli 
in treno specìalo ad un 'ora e dieci 
minuti. Ritorneranno a Roma stasera 
siosaa, ' '.-

r 

— Ieri sera alle ore 10 1̂ 2, fece rì-
iorno a Roma il granduca Costantino 
di Russia. Accoinpagaerà ì granducliì 
Sergio e Paolo nel loro prossimo 
Viaggio. ' 

™ Alle ore 4 pora. d'ieri, il Re si 
recò a villa Sciarra per rendere la 
visita ai granduclii dì Russia. Si trat-
tennea villa Sciarra circa mezz'ora, 

NAPOLI, l lv — U granduca Costan
tino di Russia è partito per Roma, 

— n principe Carlo di Prussia è 
andato starnano a CastoUamare, e ri-
toruorà questa sera con treno spe
ciale-

BOLOGNA, 11- — A Imola venne 
sequestrato il secondo numero del
l' Avanti e arrestato il suo redattore 
respoasabile Adamo Mancini-

LlYORNO, 11. — Ieri, alle 5 pom. 
fu inaugurato nel cìvico camposanto 
il monumento ai difensori di Livorno, 
caduti sotto il piombo -austriaco nei 
giorni 10 e 11 di maggio 1849. "Vi as
sistevano parecchio associazioni libe
rali di Livorno e dì Pisa, con bandiere 
e bftudei e una folla numerosa. Par
larono diversi oratori, L'avv. Braccio 
Bracci improvvisò alcuni versi pieni 
d'affetto. 

,̂ ĵfe-ll monumento, opera dello scultore 
livornese Lorenzo Gori, fu giudicato 
assai bello, {Gaz^, Livoryiese) 

FAENZA, 12, — Scrivono al iìa-
vennate ; • ; 

<c Domenica gran festa nel nostro 
duomo, e quindi gran concorso di 
gente per aentiri^della buona musica-
Taluni cavalieri di industria approfit
tarono dell' opportunità per esercitare 
le loro mani in borseggi: infatti in 
poco tempo se ne lamentarono varii. 

Fu allora che un giovane faentino, 
barbiere dì professione, visti quattro 
dì quei furfanti neir esercìzio delle 
pròprie funzioni, li afferrò e li con
segnò agli agenti della pubblica forxa. 

È questo uno di quegli atti die me
ritano spocialì oncomiì, e mi piace di-
adidit^re alla pubblicci lode un giovine 
coraggioso che porta volontariamente 
e pel solo amore dell' onesto e dei 
buono Pogeî g. sua in aiuto delle au
torità, perchè i malfattori siano dalla 
mano della giustizia raggiusti e pu* 
nìti. » 

RAVENNA, U . — Leggesi nel Ra-
vcnnale: 

a Annunziamo ai nostri lettori, e 
slam- certi di dar loro una buona no
tizia, cbe sabato prossimo verranno 
scoperti ì due monumenti che 1̂  esimio 
scultore sig- Pazzi ha condotto a ter
mine nei nostro c'amposanto. 

Non è a dubitare che tutti coloro 
che si interessano di arte vorranno 

r. 

recarsi a viftitaro ì due monumenti 
elle faranno onoro all' illustre scultore, 
alla nostra città ed all' arte italiana. » 

FORLÌ, U. ~ Noi Consiglio Comu
nale yerràrf^ttft proposta;dlinnalzar© 
un monumento a Giuseppe Mazzini. 

CESENA^ U. — È uscito,un^nnoYo 
giornale intitolato il Baco da seta. 

MANTOVA, H.-T. Il temporale di 
ieri, che in città ha fatto il brutto 
regalo della grandine, devastando giar-
dìAÌ ed orti, si' estese anche nei Co-

FRANCIA, 10- —Il niegraph an
nunzia prossime le dimissioni del ge
nerale Farro, ministro della guerra-
Ai Farro dicesi, auccederebbo il Le-
cointe, governatore di Parigi, 

Una circblaro del Commissario 
francese negli stabilimenti detr Ocea
nia annunzia cbe ad istanza degli ab-
tantl deirarcipolago Gambior (Gruppo 
di isole nella Polinesia cho fa p^irto 
delVarcìpelago Pomotù, od è;detto3da-
gPindlgeni Manza-Revà) ! ha cangiato 
il protettorato france^^e in annessione, 
riservandosi Vapprovazione della ma-
dre-patrìa. 

INGHILTERRA, 10. Si ha da Lon
dra; 

Bradlaugh si è presentato alla se
duta d'oggi della Camera dei Comuni, 
chiedendo nuovamente di essere am
messo al giuramento nella sua qualità 
di rappresentante legittimo del pro
prio circondario elettorale/ 

Venendogli ciò ricusato dal presi
dente, egli dichiarò essere illegale il 
deliberato preso, di, recente dalla Ca-. 
mera a suo riguardo. 

GERMANIA, 9, - SismarK vede già 
andar a male uno dei più importanti' 
fra.i suoi progetti di l^gge, quello in
torno air assicurazione degli. Raperai, 
Il fondamento di questa legge | ^ ,^e 
l'impero sia il grande ass^Guratore 
degli operai, e tenga la cassa di que
sto importante istituto. 

Ora la GomraissionQ parlamentare 
incaricata dello studio del progotto, ha 
deliberato con 16 voti (quelli dei con
servatori e del centro), contro 10 
quelli dei liberali) che rassicurazione 
dev'essere assunta dai singoli Statì-

Con ciò viene radìculmoiite modifi
cata la leggo, dandosi importanza agli 
Stati a vaiitaggio dell' impero, e sosti
tuendosi! il particolarismo all'idea del
l'unità tedesca» che BismarX pone in 
tutti i suoi progetti di legge-

Inoltre, e ciò è da notarsi, i con
servatori e gli ultramontani, gli at
tuali sostenitori di Bismarck, sono 
quelli che V hanno battuto in questo 
punto, che è per lui di capitale impor
tanza, cioè r unità della patria te
desca, , 

E 

— W, National di Bruxelles annun
zia che in grazia degli incoraggiamenti 
ricevuti da Berlino, i Tedeschi degli 
Stati Uniti hanno deciso, di fondare 
una grande Università in America. . 

Lo scopo di questa istituzione è di 
fortificare l'elemento te lesco nel Nuo
vo Mondo e di combattere così l'ele
mento anglo-sassone, 

Questa nuova Università porterà il 
nome ^ìKaUer Wilìilems Univer sitaci. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10- - La 
questiono fra l'Austria e la Serbia è 
Unita. La Serbia, che aveva Panno 
scorso presa un'attitudine di resisten
za verso la sua potente vicina, ha fi
nito per cedere a poco a poco. Kd ora, 
sono pochi giorni, veunero firmati pa-

CRONRCS DELLIi PROVIMCia 
Campolonpo Magpiorf, iO. 

Anche in questo Comune abbastanza 
importante per rendita e por popola
zione, mercè le operose curo dolPon. 
Sindaco sig. Alessandro Zanon, coa
diuvato dal Comunale Consiglio, in
coraggiato e sorretto dal nostro Go-

tativo di alberi cho in stagione noi:'male 
<3 îiLTtifri'Ri

avrebbero data foglia sulììcionte fino 
alla ILa muta. ., 

Canino de l W«s;owlantl. '-^ Fu 
diramata ai Soci la seguente Olnsolare: 

Onorevole Socio, 
A termini dello Statuto Sociale viene 

convocata nelle Sale del Caslni^^AB-. 
eembloa ordinaria generalo detW^So-
ciotà pel giórno di Sabato 14 andante 

I alle ore 8 pora. per discutere e doU-
borare sul seguente 

Ordine del Giorno 
Oomunicazìpni della Presidenza. 
Rola/Jono dei Revisori dol Conti del 

Consuntivo 1880. 
Autorizzazione dì inscrivere nel'o 

ppe^o dol J 8 8 1 il dispondìo sostenuto 
per la festa di mezza quaresima. 

Nomina del Comitato Elettorale per 
1 1' anno in corso. 

Deliberazione se il Casino debba 

I 

verno, venne erotto un bollissimo fab
bricato ad uso dello pubbliche scuole, 
ed oggi ebbe luogo la desiderata inau
gurazione. 

Tutti conoscono 1' utilità della pub- | 
blica istruzione; e por conseguenza occuparsi in quest'anno delle elezioni 
tutti faranno plauso alla patriottica ' amministrative. 
impresa e al grandi vantaggi' che se ! 
ne attendono, e faranno voti eziandio | 
affinchè il nobile esempio abbia ad 
esaero da altri Comuni iraitatp. 

Luiai DiAN 
Sopraintóndente Scolastico. 

I 

^ - -- ^'^t^^ frfh--^. fc- ̂ •*^,(i»T'*r*<ir*-iwi^** 

CROIAGA CITTABIIA 
f - E NOTIZm VAtUE 

23 

31 

G r a u ^ o liUtitcBrladilfailaiio.— 
Presso r AmmìnisirazionG del 

nostro Giornale si verulouo i 

viglietii per la Grande Lotteria 

della Esposizione Nazionale di 

Milano. : 
Prezzo del viglietto L. UNA. 

Ifcuolo dolio Cause da trattarsi 
nella 1" SesaioDe deì2o trimestre 1881, 
clavauti la Corte d' Assiso del Circolo 
dì Padova, 
Maggio 24 - contro Petrassi France-

; SCO - per furto - dif. di 
ufficio avv. Giuseppe Vi' 
terbi-

L 

25, 2G, 27 - contro Bortoluzzì Giaco
mo - per furto - dif. elet
to avv, Fuà, 

- contro Malacarne Virgì
nia - per furto - dif, di 
ufilcio dott. Frigo. 

- contro Ilaber^tumpf Ales
sandro - per falso - dif. 
elotto avv^Bizio Leopoldo, 
contro Zerhetto Vincen
zo - per mancato assas
sinio T dif- d'ufficio dott. 
Stoppato. > 

7 e seg. " contro Boratto Giovanni 
- per falso e truffa -dif. 
eletti avv. Bizio e Moro, 
Parte civile avv. Tiva-

• ^ ^ ' 

ronì 
a{^eBief&ccu'/.a. — Con atto di ul

tima volontà 30 maggio 1875 la si
gnora contessa Benedetta Treves de 
Bor^-fUi-Corinaldij inimaturaaionte ra-

r \ 

pità ali* amore de' suoi, ed alla gene
rale e stira azic ne, legava a questa Casa 
di Ricovero la somma di lire mille. 

I Preposti "de\,Pio Istituto segnalano 
alla pubblica ammirazione la generosa 
beneQcenza, e tributano alla memoria 
della deplorata defunta i sentimenti 
della più viva riconoscenza. 

Sucìetai T i r o a l PÌCCÌUKIO* -̂̂  
Si; avvisano i soci cbe Domenica 15 

Giugno 3,4 

, . . . . - . i v: *• „ 1 «»nìs \ maggio alle ore 9 avrà luogo lin Tiio 
recchi trat aU-austro-serbi. fra ì quali j f .̂̂ ^ .̂̂  ^ ^. ^^^^^^^ 
il commercmle, uno giudiziario ed uno , ^ ̂  .̂̂ .̂̂ ^ .̂ ^, . ^ ^ ^^^^^,^^^^^ ^̂ ^̂ ,̂_̂  
di estradi?:ione. 

Così l'Austria, assicurandosi T ege
monia.sugli^ Stati danubiani^ continua 
a spìngersi vereo Oriente, ' 

BELGIO, 10. -r A Bruxelles si tenne 
uxi meeting a favore della nibilìsta 
Hesse Tlolfmann condannata a morte, 
la cui sentenza fu sospesa. 

RUMANIA, 9. - A BuKarest si pre
parano grandi feste per rihcoranazio^ 
ne del nuovo sovrano della Rumania j 
per il 22 corr. Dureranno tre giorni 
e saranno solenni. La fcororia reale, 
dopo essere statft consacrata dai me
tropoliti, verrà posta sul capo del Mo
narca, dai presidenti delle due Camerè-

i-
• » • 

i^AVKJbJa 

ATTI UFFICIALI-

La Gazzetta J^f{ici(i\e.^QX^ maggio 
'contiene:'; ,̂ ' ; ;",;̂ ,̂.. _̂ . 

R, (iecrètò per moàiQcazìoni del R. 
decrQto 39 aprU^'j^^J^ e^U^aDamilU-

'strazione delle^gab^lle.,,- ;̂ ,̂| ,,; ,;,. 
' fì. decreto' per rnodìflcazioni ai de
creti 19 pijyeipbre 1876̂  a 29 noveìn^ 
bro 1877 SLÌ116 VSXQ di custodia. 

ritirati nel giorno di sabato dallo ora 
I ^ 

1 alle 4 pom. 
Ifia^h^dO' 9 e t « . - La campagna 

bacologica nel USI in^vero dire non 
ai aprì sotto i migliori auspici. 

La quantità di semente preparata 
nel decorso anno fu sfìnza dubbio RO-
vercliial anche per un'annata ordi
naria, e qualora si rillettaper ircor-
rante anno, alla causa di sfiducia pel 
riljasso doUa seta e pel tornaconto 
maggiore, che alcuni proprietarii ri
traggono dalla vendita della foglia, 
ai può asserire che il quantitativo di 
soniG postò air inciìbazione è indub
biamente minore di quello degli anni 
decorsi- ^ 

I, bachi in generale sono alla La 
muta], la quale non è punto favorita 
dal.̂ ^ bella stagione; le l^urrascbe at^ 
tuaìl con piogge e ritorno di freddo , 
oltre che essere nocive immensamentó 
all'allev^mon,tq,.,lQ..sono e îiandio per 
la foglia, la quale an? ;̂chè sviluppar.^ 
rimane stazionaria. 

Se il tenipo in breve non si rinioite 
_al buono, è da temerai che come duo 

R. decreto cte aggrega i copauni ^anni or sono ia foglia raggiunga prezzi. 
del mandamento [di Pico airuincio del favolosi; poiché in pocUi. giorni d'aV 
regitìtrò in i?ontecbrvo. " | levamento si è consumato il quanti^ 

Trattandosi d'argomenti di qualche 
importanza si confida cbe la S. V. 
non vorrà mancare d'intervenirvi, 

r 

11 Presidente. 
RUGGERO SANDRI 

U segretario 
A. MANEA 

R i u u i o n e d'̂  i g iou ia t f a ini-< 
l a n o . — La Società Italiana d'igiene 
ha promosso una riunione d'igienisti, 
ohe si terrà in Milano noi mese dì 
sottombro. 

Hanno diritto di prender parte alla 
Riuniuno 1 membri onorari, elfettivi 
e corrispondenti della Società Italiana 
a* Igiene. 

Vi saranno altresì ammessi, ove ne 
facciano domanda, tutti coloro che 
per titoli 0 specialità di studli possono 
apportare un eflicace concorso ai la
vori della Riuninno. 

Le domande d'ammissione dovranno 
essere rivolte al Consìglio di Direzione 
della Società Italiana d'Igiene^ Mi
lano, vìa S- Andrea, 18, il quale he 
rilascerà la relativa carta. 

Un i&o' i l i l uco - — Siamo dac
capo colla questiono del gaz, eh ar
riva, per r uso dei privati e degli e-̂  
sercizii, quando Dio vuole, cioè alv 
Torà che piace alla rispettabilissima 
Società, da cui viene somministrato. 

Per alcuno aere si è tenuto conto 
dei reclami universali dei cittadini, e 
il gaz arrivava in ora conveniente ; 
ma ora siamo daccapo, e allo sette e 
venti minuti dì ieri sera^ proprio al 
calle Gaggian in Prato della Valle, 
por mancanza dì ga^, non si poteva 
leggere neppure un giornalo, 
. Ma e dunque, che cosa si pensa? 
Diciamolo franco e tornio: è una ver
gogna che i legittimi reclami dei cit
tadini non vengano ascoltati, 

• L 

T r e m i l i o n i . — Ieri, col treno 
proveniento da Bologna delio 3.13 ponj,. 
arrivarono a Padova tre milioni dì 
nuove cartelle, del Consolidato. Le 
guardie di P. S. e i IIR. Carabinieri 
scortarono quei valori fino alP ufllcio 
postale. -

Vn dflS)£|Uimoi]ito a n i i n l l a t o , 
— Noi abbiamo narrato diffusamente 
tì' un dibattimento tenntod alla no
stra Corte d' Assiso" contro duo don
no - Elisabetta Crescenzio e Giovanna 
Luceliai - madre e figlia * Imputate 
d* infanticidio. 

La madre-veniva allora condannata i 
ai lavori forzati a vita - la figlia a 
dieci anni di reclusione, '̂  

Erano difese dagli avv. Viterbi ed 
Erizzo. Interposto ricorso alla Corte 
di Cassazione, questa annullava quel 
dibattimento o rinviava la cautó per 
la nuova trattazione davanti la Corte 
d' Assise di Venezia-

S u i c i d i » ~ Anche la provincia 
va somministrando un copioso o mi* 
scrando contributo'di Ruicidi, 
. A Vo (Este) il (ìttanziora Tómolo 
Sanie togUevasì la vita huttandosii 
nel pozzo di casa sua dur^ante la notte. 

Si ritiene che causa di tanto infor
tunio siano i gravi disso^̂ ti finanziari, 
ohe avevano tolto ài povero Toninlo 
r^ quiete e sovraeccitato il stfo spi
rito col presagio di maggiori e pros
sime sciagure.= '̂  ' ' '-

S'erimeiilio* ^^ A' Baone un con
tadino ed un fabbro vennero ira loro 
a! contesa per uno dei soliti ed ignoti 
futili motivi, 
' Però ciò che non' ci aombra futile 

si è la ferita, che si hiiscò il 'primo' 
dal secondo alla testa, modiantè ài-irta 
tagliente, i ^ .-'•••:••'- ' 

C^imeràli . -^ Questa mattina l i 
bero luogo i furi'órali dèi dott. Anto
nio liossi e .della BÌgiiomArpalìóe 
Rasi-Volpi, he bare del duo coni-
pianti defunti erano seguite da riti-
meroaissimo stuolo d'amici e cònd--
scenti delle rispettive famiglie. 

W^ottOi — fi stato pubblicato il 
nuovo regolamento suir àmniinistra-
lAone del lotto. Le disposizióni, iìi 
esso contenute, andranno in vigore 
CQ\ primo del prossimo giugno. 

Per comodo di coloro che possono 
lavervi interesse, notiamo le disposi

zioni seguenti : 
Sì possono fare, giuocate sopra qua*-

lunque quantità di numeri sulle sorti 
dì estratto semplice» estratto deter
minato, ambo, terno, e quaterno. 

U giuocatore è in diritto di non 
accettare biglìotti cho contengano al
terazione 0 correzione, sia jael nu
meri giuocati, sìa noi lo poste-

Le vìncite sono pagate àiresibitore 
deV^higlletto, sempre che qvieato venga 
presentato entro DO giorni dalla ilata 
dcirostraziouo. 

Le vincite cbe oltrepassano la som
ma di lire mille sono pagate dietro 
autorizzazione della dirozione^ 

Il vincitore dì somme non fluperiori 
a lire mille, che voglia convertire la 
sonuna vinta in deposito nelle casse 
postali di risparmio, ne farà dichia^ 
razione al ricevitore del lotto, o ad 
uno degli u'fllcl postali del regno; 

Il prezzo minimo di ciascun biglietto 
òdi centesimi 10 poi giuochi compar
timentali, e di centesimi 20 pei giuo
chi extracompartimentali, > 

In un biglietto non si i>ossono com
prendere giuocate che nel complesso 
importino una vincita superiore a 
400,000 lire. 

Il premio per l 'estratto semplice è 
di quattordici volte e due sottimi la 
postfi; quello dell'estratto detcrminato 
è di sessantuna volta e tre settimi la 
posta. Il premio dell' ambo ò di tre
cento volto la posta; quello dol tefno 
è di cinquemila volto la posta; e fi-; 
naimenle il premio dol quatorno 6 di 
sessantamila volto la posta. 

I 
- i > 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 

Inesorabiìo la morti^^Ueva un'al
tra nobile Gsìsteiiza sposa tutta nel 
culto della famiglia, 

At»nal3e0 BS^UHI-Volpi non è piti. 
Sdisse il volo dalla terra sulle ali 

delift morti, citpdndata dalle ansie, 
^^llft disperazione dol marito, dei go-
" ^ o r l e delle sorelle la sera doU^ un
dici maggio. 

Intelligente, colta, appassionata e 
distinta cultrice della musica; gon-
tile, aitante della persona, aveva sulle 
guancìe lo Npibndoro della saluto più 
fiorente, negli occhi il rifiesao deira-
nìma più santa. 

Pareva destinata a dover gustare a 
lungo le giòie dei più felice imene] 
Vana illusione - il destino, noi volle! 

Una meningite acuta, che si man
teneva latente quasi per sottrarsi alle 
cure più diligtìiiti più coscioiizìosa 
dell 'arte, in pochi giorni corrose, 
spezzò burbaramento lo stame della 
sua vita preziosa. ̂  

Lascia in eredità un nomo beno-
detto, un nobilissimo esemplo di cuore 
0 di virtù domo^tiche. 

Povera ArpaKce! Ohi avrebbe mai 
detto allorquando pochi mesi or sono 
lasciavi la casa paterna cho ben pro-
sto, ahi troppo presto, i tuoi amatis
simi genitori e sorelle avrebbero do
vuto accorrere al tuo letto di morto? 
Sventurata ftimiglia I E chi avrebbe 
pò uto immaginare cho por soli qua
rantacinque giorni ti sarebbe stato 
concesso di bftciàre il frutto'delle tuo 
vitìcore ? 

Povero Emanuele! A mò che di're
cente fui pure trafitto cniflelmehte 
dalla stessa sventura fatalo, che altro 
mi resta ad offrirti se non un muto 
amplesso acciò con le mie tn possa 
confondore le lagrime del più sconfi
nato dolore? 

Padova, i3 iriagoio 1881. 
G. M. 

nolletìino del 0, 10 li e maggio. 
NASCITE 

Mascbi N. 3. -- Femmine N- 6, 
MATRIMONI 

Bardellini Filippo di Filippo dro
ghiere celibe, con Tooincllo Vittoria^ 
di Domenico possidente cellbecntrambi 
di Padova. , 

Sonato Oiusepepo fu Antonio hige^ 
gnoro civile celibe di Zevìo, con Con-
cato Maria fu Gìusoppo clvde nubile 
di Padova, 

Spinolli Giordano fu Qiusoppe mu
ratore celibe, con tìaÙatto.Anna fu 
Luigi fruttivendoia vedova entrambi 
di Padova, 

MORTI 
Buggìo Leopoldo di Pietro d'anni 2, 
Quagliato Pasqua fu Domenico di 

anni 45 domestica nubile. 
Loronzotti Luigia di Guerrino di 

^ j 

anni 5 li3, ^ 
Treves dei Bonfili-Oorìnaldi contessa 

Benedetta fu Isacco d'anni fi2 1̂ 2 pos
sidente vedova. , 

Yaltmtini.Cesira di Giordano d'anni 
quattro, x. , . - •- ^ 

Bartoloni-Riboldi Ernesta di Gio
vanni d'anni 25 casalinga coniugata. 
'. Manozzo Gaetano fu Antonio d'anni 
79 impiegato coniugato. 

Kohler Adelaide fu iOristoforo di 
anni 49 li2 dirottrice di collegio nu
bile. 

PalutìUo Giulia di Antonio di gior-
m 19. 

Una bambina esposta di l/mesi. 
.Tutti di Padova. 

^ ir-,"^ et — ^^ - -^^^>7 | f c ; 
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Notìzie Art is t icha 

. Neu t ro <Uariiliaì4l. — Le sortì 
della Sonnambula si vanno sonsibil-

I ' 

mente migliorando e noi - con tutto 
il cuor. nostro - le auguriamo che 
possa ristabilirsi completamente in 
salute! 
; IV nuovo tenore ha fatto del suo 

meglio per conquistarsi lo simpatie 
del pubblico ; aiutato in ciò dalla si
gnora Rosina TiigUapietrii, eh' ò una 
brava artista Q che si merita d'essere 

iibcoragglata ed appiautjita, ; .. 
I Èssa dà al, (porjjoiiaggio d' Amiìia 

Mxi$. interpretazione correttaved^ffl'? 
.cace, faQSî 9^ ^Tisatee le grandissime 
bellozze,doU9 spartito. , „ 

^ Ebbe poi .molti battimani dopo l̂  ada
gio e ii valt;?, d?l maestro Venata ,uo/^ 

Giovanni Tomasoni non è PÌÙI 
• Egli cessara ài TÌvero là maltioa 

d è i 1 2 m.igfiVÒ. •• • • ' '•' 

In lui 8Ì apfigne un altra vìta^utila 
od operosa por la Città nostra f '.-
"Nacciuo in Ùdins nel "giugno 182}, 

giovanissimo ancora apprese a gua
dagnarsi la vita col lavoro e fu do-
cento privato' di legge in Venezia per 
il vivo ingegno e per la molta dot
trina così genoralmento stimatp^ da 
meritare nel 18^8 ragguardevoli uf
fici nel Governo provvisòrio. 

Î iù tardi avvocato valonto del Foro 
Padovano non attese solo airesereìzìo 
d'plla profóaione, ràa nel tempo stesso 
che studiava ad arricchirsi dì cagni-^ 
zionì in ogni campo della scienza con 
curiosità impaziente, pubblicò alcuni 
scritti'di giurisprudenza che ottennoro 
favore e sono tuttavia ricordati con 
lode. 

Né mai intromise lo studio delle 
discipline giuridiche ed oconomiche 
con la mira dì uscire dalla teorìa o 
ritiarne criteri di utili riforme pra
tiche. 

Nei viaggi stessi da lui più volte 
intrapresi codesto intento supremo 
non lo iscompagnava mal tenendo Ta-
nimo costantomonte rivolto a ridurre 
a vantaggio del proprio paese tutto il 
meglio ed utile delle istituzioni stra
niere. 

Oosi la sua vita negli ultimi anni 
trascorse allietata dalla doppia com-
piacouza di disotaro la sua l}raina ijn̂ -
paziente di viaggi in ogni jiarto del-, 
mondo e di apportare giov^^voli inno-
vazioni ai nostri Istituti. .y, : : 

Si ^compiaceva esporre sovente al-
1' attento Uiiitorìo il racconto delle 
cose ila' lui vedute ed appf^^^ ^*^'^ ^^^^^ 
venturosi pellegrinaggi , i^tor^o al 
raondOj Ì0 quanl|0 volte a lui sem
brava cho altri ne potosse ritrarre 
opportuno ammaestramento. Sovente 
allora la palmola gli uaciva dai labbro 
colorita ed arguta^ -..:,-. ^ 
' Ebbe numerpst incarìcliì .pubWicì 
dalla flduQla del suo paese j.stjdotte. 
nei consigli del Gomune^ei d^lla Pro* 
Vincici, fgî  ^j^a?e^spre, .pep^utato ,,Pro
vinciale i Sindaco del Municìpio ijl 
Villanova. 

Ora lat'g^sa.a^ Jijcfiy.erp parde. in 
lui;iin Ptŝ Ĵ efito,,̂ îia m^orn^,si 
«ttóhne iii, breve di v,ed î;Q risolute. 

um 
al qua* rioraiuan^Qati oponomî Ch»' cUft 
la precodonte AmniiiiistraziouQ aveva 
apiH)^t^li0^a^f^,^aOpeni.^Qmu^iro-, 

Of MICHELE ZUaKE3iMAm ;>P"'̂ '̂ '«'-̂ ''V*^̂ ^ 

/Vedi aevisQ in 4. paginaj 
t 

anno istoasò a proaiedore il Oonsi* 
gfio attendeva a ;buon di^itto da Int 
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^-VappiannmGuto di molti eri ìaslstonti suo Tanto ohe la ^ccomla sua Patria 
pi'oblorni. 

Intano, chò già lo colpirà quella 
placabile malattia, la quato con 

lingho G torribili soiToronŝ o lo trasse 
senza piegargli K aiilmo un'islanto, 
Immaturaraonto alla tomba. 

Pur tuttavia noiroro supreme qué
ste curo d-i duo Istituti sopravvive* 
vano nei sogni smarriti del suo tur
bato ponsifìró ! erano la visione fioì 
suoi deliri ùi moronta confusa ih ulto 
«olla imagine invocata dGÌia inadro 
tìatintft, cli'eglì adorò con.si profonda 
6 sincera géntìtezza d'affetto, 

A. T, T, B. 

flS-ni^ ^ ^ j ^ j ^ j v f^^^wrft» ^vor*ifcò^fl»*^r^^^-ij*B»^^^ ^-ftiMl**iff*»M««rt-afB^- is^wff^J^yff fe^WW<^^ftJM?S^ ìÂ rfWffVTW >j t fOtXf l^ ^ J ^ n a T » ^gtf^«ftjh..rttt»eafr,JBft»jr^^-*?^^ 
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Una mesta parola, una lagrima sulla 
tìmbu aoll'Avvocato 

GIOVANNI TOMASONI 
Ahi I Per quanto attesa, pur troppo 

non ci giunse mon sirazianto e terri
bile la nuora disperata che io per
demmo per sempre. 

Ingegno acuto,,e profondo - multi
forme coltura - portentosa operosità 
- intalligeuRa larga, elevata^ versa
tile - pronta parola * raro accorgi
mento * auìmo. etetto - tenacità di 
bon ponduL-ati ed ntitì propositi - ec
covi delineata muralmonte la nobile 
figura dell'Avvocato U l a v a n n i Tft-

Ora tutto 6 fluito - un nero pannò, 
un iVagiìo abete ci dividono etorna-
mento da lui- ' . . 

Figlio del forte Friuli - Cilovanfil 
TaiuuNuiti sortiva i natali in Udine 
nel 1831. 

Laureato in Giurisprudenza nel ne
ro Archiginnasio, egli, pur sempre 

tttorulendo agì! studii LÌOI diritto, nei 
ali dovea poscia mostrarsi valentis-

ino, seppe procacciarsi posizione ri-
^jottabile quale Privato Docente in 

'̂ 'VVenexia. 

'^ Avvocato a Padova, ottenne meri
tata fama di onesto - di sagace- di 
dott>. 

Coprì con onore pubblìci^ ufllci, ed 
•a luì. Assessore del nostro Municipio 
sì deve il riun-rvato censimento della 
popolazione. - Sedette'nei Consigli \ 
del Comuno e della iProvincia, © fu ^ 
serÌH, efdcacissima V opbra sua. - Sia- { 
daco modello tlel Comune di Villanòva., 
ai tìuoi amministrati fu padro, - Ebbe 

:^niGrtate onoriricf?nze nrizionali e stra-
nioro, od eletto a rappres^órttare la 
CìttA nastra in fìolenno ricorrenza, 
s'ebbe l'onore di Cittadino Romano* 

A lui, Preside della Casa dì lUcb-
,yero, degginusi. U novello indiri?:?:o -
te utili innovaMoui - gli accorgimenti 
^prudenti che resero prospere Itì aorti 
della Pia Istituzione, a cui se in vita 
fu largo di opere e consigli, in morte 
voile legato pinguo retaggio. 

Kd anche al Civico Nosocomio, a 
cui la Oducia dei Concittadini avello 
pur preposto, avrebbe detJicato l'In-

j, gegiio e l'oporo^itt^ efllcace; se m rto 
inesorata non avesse troncata anxì 
tempo l'opra del bone, 

L'ozio non conobbe in sua vita : 
Quel tempo e quégli studi! che altri 
consacrano al proprio nsclusivo inte
resse, egli con vriovanite ardore cou-
ecrava a. questo gran Saturnio del 

pubbiico, * 
Scrittore facile ed erudito, pubblicò 

importanti monografie, delle quali 
taluna viene ancora cnnsnUata con 
profìtto dagli s t̂udiosi, quale II Trai' 
tato sulle Decime. 

Gli attriti fili faceano battere a 
^ ,̂.tempesta il cuore - la •^calunnia glielo • 

fuoea sant;uiuare. -E so. egli, sia stato 
calunniato, e come atrocemente, ben 

^hoì lo sappiamo ! 
Ma quando taluno gli riferiva la 

voce della-malevolenza, egli soleva 
risponrlere collo parole da lui stesso 
ricordato nella cominemnrazione del 
compianta Sindaco Andrea. Moneghinì : 
*cUe conviene servire il Paesei mial-
« grado i danni, lo calunnie e la non-
«cuxmnza di chi ripeto un fatto senza 

pur darsi la noia di appurarlo I * 
Fu «uo conforto la- intomorata co-

ficieui^a - le poche ma salda amicizie 
*j^ - ritto fra ii cozzo delle forze che 
»^«pìngono e respingono, combattè da 

valoroso - a lui non la gloria del mo
numenti che durano - ma la compia^ 
cenza iheftUbìle delle pugno che vìnr 
coriol 

Kd ancora fra gli strazii del inerbo 
roditore , quanta virtù di resistenza 
^gll accasciamenti deirorgànismo, alle 
ribellU'nì dolio spirito !-

Anche dei suoi molti viaggi volle 
4are pubblica contezza, che per lui il 
diletto asMiìosjìi tl,-!"*̂ '̂?' ^ indomita 

fruisse del bello e del buono In cui 
Città pili cospicue la aveano precoì 
duta. 

Fa modello di figlio, Q tutti noi ri
cordiamo di quali cure assidue - do-| 
Ucate - aiTettuosQ circondasse la ma^ 
dre sua e come nò accoglie ŝ̂  1' e-t 
stremo sospiro; - e furo per lei aur 
che gii liitirai vanoggiamontl del fug-f 
gente; ano spìrito, quando l'intel
letto ed il cuore ebb^̂ ro per estremo,| 
pensiero - per ultimo battito, la ma- ! 
flre adorata. , | 

Povero amico: Io ti vidi negli ul-! 
timi giorni qnando la tua monte tra
verso la' oompagine di creta che si ' 
sfasciava, mandava a tratti gli estre
mi baglioril Ahi vista tremenda che 
riassume la fugacità -lei fenomeno e 
gli abissi-deiretornità - le umiliazioni 
della materia - e T immenso iiifinito -
pietà e supplizio inefTablli quando il 
morente è l'amico che ti fa ribellare 
alla spietata opera delta morte comò 
a quella del carnefice; 

Ed ora, la quiete i;yiurosa a noi ti 
rapisce per sempre e quanto di te ci 
rimane, ricoprono breve sasso, angu* 
sta fossa-

Ma so nulla più ci rimane di te per 
la vita dei sensi, vita di impressioni 
che si cancolìano, molto pur ci ri
mane per quella delio spirito. 

La gioia ò morta, ma re^ta l'amore 
- l'opera è troncata, ma resta l'esem-
pio! restai! ricordo soave e triste. 
Soave, che ci corre al pensiero quanto 
oprasti - triste so pendiamo a quanto 
ancora avresti potuto oprare 1 

Moristi ìncouscio della tua (ine -
che assai prima della vita perdesti la 
conoscenza: ultimo dono terribile che 

' L 

Natura, sfinge infinita ed eterna ti 
volle elargito. 

^ Un giorno, o <-ioiauui^ or volge 
Circa un anno, mi parlavi, in un'ora 
di baldanza, scherzosamente della 
morte, e parendoti naturale il prece
dermi nelsepolcro, mi facesti promet-

• tere di tessero \\n cenno sulla ina 
•. I 

Salma, 
i. OiJgi tu dormi pur troppo il duro 

CORRIERE » Î̂  M A S I N O 

NOSTRA CORRISPONDENZA, 

-, ^ t 
•-
^ 

Sta-sserd parto da Roma per Vene
zia il comm-,Capelli, die va a reggere 
la Procura Generale della Corto d'Ap-
p̂Rllo (lolle Provincie Venete. 

Come vi scrissi quando la nòmina 
del comm. Capelli fu ufilcialmente an
nunziata, Venezia e le Provincie pos
sono essere soddisfatte del successore 
che fu dato all'egregio cavaliere La-
vini , imperocché il comm. Capélli 
piemontese, ed OTlncato alla scuola dol 
dovere, ha energia di carattere e 
grande e[|uanimità. Égli è magistrato 
integro ola passione polititìa non ha 
impero su dì lui, 

A Roma, dove il Comm. Capelli ven
ne nel 1870 por organizzarvi gli ufflci 
giudiziari, egli lascia gra'Jitissimi ri
cordi. 

Ieri il suo successore ilellà Prócurji 
del l^e presso il Tribunale di Roma 
prese possesso del suo ufllcio-

" TASSA SUL SALE 

liomciy jfg. 
La Commissione del Bilancio ap

provò con alcune osservazioni il pro
getto di abolizione del dazio di uscita 
sul bestiame, e nominò Ppn. Mussi a 
relatore^^^ . ' [Gazz. d' itaìta). 

FERÌÒVÌTVÌNITE 

Roma, li maggio i88l 
; Si afferma che roccupazìone di Tu* 
^nisi per parto dolio truppe francesi è 
un fatto compiuto, del quale domani 
sarà data notìzia ulllciale .al Parla
mento di Francia, che riprende Io 
sue tornate. 

E probabile che domani interpel-
larize sieno annunziato nella nostra 
Camera e clie 1'onor, Cairoll aia co
stretto a dire in qyaì modo può con
ciliarsi quel mostruoso atto di prepo
tenza còlle dichiarazioni del Qoveî no 
la Uepubldica, 

Oggi, in Senato» l'illustre senatore 
Mamianì dichiarò d'insistere nella sua 
interpellajìza sulla politica osterà, 
dando roddisfazione al voto dell'opi
nione pubblica cho attende dair emi-
nento Consesso una discussione seria 
sulla grave questione che preoccupa 
tutti i patrioti ìtaliauL 

Oggi, nella seduta ordinarla; la Ca
mera prosegui la discussione della ri
forma elettorale, ma nessunòi'/teldÒ ai 
discorsi degli oratori, • che svolsero 
ordini del giorno-

L* attenzione dei deputati e di tutti 
è ora rivolta ad altra questione e 
nessuno pensa più alla riforma elet
torale, nemmeno 1 radicali che fecero 
tanto chiasso per affrettarne ìa di
scussione, ' , ^ ^ 

Oggi, durante la seduta, i^eputatl 
tenevano riunioni, conversavano fra 
di loro od è superfiuo diro che unico 
argomento delle co ^versazioni fu la 
situazione internazionale. 

Non v'è.aJcnno il qnalo, ih buona 
fede, sostenga che al Ministero non 
spetti la responsabilità dell' Isolamento 
deir Italia, cagione della offesa che 
ora si reca al nostro amor proprio 
nazionale e alla dignità della patria, ziare che il progetto dei ponti fer-

Ma vi sono i cointeressati al man- j roviarìo e carrozzabile fu respinto dal 
tenimento al potere di questo g'àbi- Consiglio l^rovinciale con voti 18 con-

CAMEUA DEI DEPUTATI 
i?residcnza FAUINI 

L 

b! . I ' • 

Seduta del i2 maggio 
Si riprende là discussione della ri

forma elettorale, e sono svolti ordini 
del giorno da Farra e Romeo. 

fAgensiia StefaniJ 

Nostro Dispaccio Particolare 

Il dispaccio, che abbiamo ricevuto 
ieri dopo pranzo, da Venezia e inse
rito nella edizione della sera, pareva 
darò un siftnìncato troppo esteso e Lle-
cisWo al voto di quel Cousigliò Pro-
vincialo per le nuove via,di comuni
cazione tra Vcne;̂ ia e la terraferma. 

Ora ecco le notizie piò precise, che 
ci manda in proposito questa mattina 
il,nostro corrispondente: 

; , Venezia 12 magyio 
« Ho il dispiacere di dovervi annun-

, Roma, 13, ore 9. a,. 
• Ieri sera GÌ furono riunioni 

par lamentar i numerosa ed ag i 
ta te . 

In una si votò la sfuUicia 
assoluta nel ministero 

Si crede non ìmproljabiìe che 
il galiinetto si d imet ta in gior
nata. 

t ministri si raduneranno a 
Consiglio dopo mezzogiorno per 
decidere. .̂  

Arrivarono altr i deputat i . 
Mamìani fu nominato vice 

presidente del Consiglio supe
riore dell' istruzione pubblica. . 

Oltre quelli già designati dalle 
facoltfi furono nominati mem
bri del Consiglio Boccarào, Car
ducci, Carrara, Cremona, Fa-
hretti, Ferrara, Govi, Lessona, 
Ugnano, a Massarani. 

— ; — - „ I m a ^ — - '•' 

Dispacci DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

all' insegna dell' ANGURIA 
r 

Avendo deciso di ritirarmi dal com
mercio col g ; i o t * n o » del corrente 
pongo in vendita il mio deposito di 
manifatture consistG|̂ ti in un granda 

j assortimento àX panni, stoffe da Uomo 
e da donna, scialli, cortinaggi, se-^ 
terie, coperte^ tappezzerie, flanelle^ 
maglie <ii lana, fazzoletti e bian
cherie ia ogni generò. 

La riduziono del prezzo al disotto 
di quello di fabbrica e la buoùa 
qualità dello morci, mi fa corto cho 
ii pubblico vorrà visitarla, per con* 
vxDcbrsi della verità dell'esposto. 

La vendita si efTottuerà i» pr«iBail 
fis^l e p r o u t o pa^ankeiì to* 

Padova, 6 maggio i:88L 
5 950 
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SOCIETÀ GENERALE 
DI MUTUA ASSICURAZIONE 

a' pr^mla^ìssp 
c o n i r a 1 dnibia'i flnllnt ^raeiadiKifi 

I j 

SEDE SOCIALE DI VERONA. 

Capitale di garanzìa 

I 

f^hno - ed io _col i!uore stra/,ìato 
.sciolsi la sacra è dolorosa pròtìiesso. 

netto, i quali dichiarano di rifuggire 
da una nuova crisi* i 

Il Nìuotera si agita e fa ogni sforzo 
per profittare dello circostanze^.,, e 
per mostrarci necesaarlo, onde Tltalia 
abbia un governo forte.,,. ^ 

Ieri ed oggi si tennero conferenze 
tra i mini-stri, il Nicotora od altri ca
porioni di sinistra. Si dico che 1' on. 

tro 16.; 
Fu ia solita coalizione dei Consiglieri 

rurali contro quelli di Venezia, ogni 
qualvolta RÌ tratti di speciali interessi 
della città. 

Venezia pa^a olirò i trn quarti delle 
imposte pt*ovinciali, paga le strade 
della Provincin, i ponti, ecc. ma non 

v' 

può essa meiìfìsinia avere una strania 

-JS 

Gairoli siasi dichiarato iliî posLo a,di-ipropria ; non può provvodere mai agli 
r F 

F u n e r a l i , -^ La Tresî ien '̂.a {l-.̂ !-
l'Ordine degli avvocati, e del Consi
glio de' Procuratori avverte i colìoghi 
cheiftuìerali del compianto avvocato 

procuratore «^loTauaii Tomafiioni 
"ìivranno luogo domafii, sabbato 14 cor
rente, ore 9. antimeriiiianc. 

u l 

Lj 

Un altro onost'nonio clie non h più. 
«fiftcoBìiao «flTrralS cessava di vi
vere allo cinque pbm; dell'altro giorno. 
ATGva appoim Vcircato il cinquanta-
LoveMmo anno dì otà. Era ìngegnfn'e 
^valente, o - questo assai più importa 
.— era un uomo di cuore, E l'ha di-
rnostretopicche mai quando uiv morbo 
inosorabilq e conosciuto tale lo tra
scinava al Jìepolcro, Non parlò d' al
tro elle dolisi §ua famiglia, non ponsò 
ad altro Uno agli ultimi momenti che 
alia sciagura che colpiva la mof̂ l̂ie, i 
OgU i quali vegliavano tutti intorno 
al letto dei suoi dolori, disperati d'o-
gai possibilità d'umano soccorso. É 
morto conservando integra fino al
l'ultimo respiro la lucidità della mente, 
e gaardimlo in sfaccia al suo destino 
colla forza d' animo d'un eroe. 

Amico suo da più dì vent'anni pago 
alla sua, memoria V ultimo tributo 
d-una lagrima sincera. Possail tempo 
alleviare il dolore dei suoi. • 

t 

Ringraz iamento 
J T l > . « 4 t i ^ i - ^ - n » + * * * * » 

Nello strazio indicibilo in, cui sono 
immorse ie faniiglié Rasi e Volpi per 
la amarissima perdita della loro ado
rata Arprtliiftc, ringra^^iaim dal più 
profundo del cuora tutte quelle Si-
gnoce e Signori che con gentile e pie
toso pensiero voUtìro onorare la me
mòria dellî  cara estinta intervenendo 
al funebre. - . 

Padova, 13 maggio 1881. 
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BTJLLETTINO COMMERCIALE . 
V15JNEZIA, 12. Rendita it. Rod. da 1. 

, gennaio 1H81 90 3:^.90,58, . 
1. luglio n;QS%%. 

I 20 fnuichi -̂ O.rà. »0.54. 
MILANO Ì2. Itendita it. 02.00, 

1 20 frantìlii 20,60. 
Sete Rare transazioni, 

bramosia di- sapere - ed ora sua meta, LIONR» H ^ete. Mercato flacchiBslmo 

mott'irsi.,,, E chi gli crede? 
11 Crispi non ìnt-rvenne allo con 

ferenze ministeriali ; anzi ha fatto sa- ' 
pere che intende assfjciarsì a coloro i 
quali vogliono dar battaglia ài gabì- \ 
netto. \. ' 

Forse venonVi si terrà una adunanza 
delibi-sinistra, sotto,la presidenza del-
l'on. Gairoli. 

La situazione è piena di pericoli,... 
e siamo in queste manti Povera I-
talia! ." , . . . , , ; / ' 
. Como vlMelografai stamane, nella 

adunanza di ieri v̂ eia deiropppsizione 
costitu7.ionatG, sotto ia presidenza del
l'on. Cavalletto, furono discusse le 
questioni relative alla riforma elet
torale e quella^ specialmonto, ;dell"e-
stensiono del suffragiq, osala ddl limite 
da dartìi alla riforma. ^ 

L'on. Spaventa fece su q\iost'argo
mento, un-niiportante discorso, men
tre un giornale ulllcioso annunzia 
stamane cho Ton. Spaventa non in
tervenne alla riunione. Anche l'onpr, 
Mingbettì preso parte alla discussione. 

Sebbene parecchi dell' opposizione 
sieno favorevoli al suffragio univer
sale, il partito è concordo nel con-̂  
celta che dagli ordini del giorno che 
saranno votati debba esser esclui^a 
qualsiasi matjifestazioué di Tiducia 
verso il ministero. 

L'oppQsii;ione terrà altre adwnanzo-
Urge elle ì deputati della destra ac
corrano a Roma. Non ce ne sono più 
di 60. 

S. M. il Re, se le condizioni poli-
tichO; glielo PBrmefcteranno, ritprnerà, 
nella settimana prossima a Milano, 
per ricomlnr a Roma la Regina. 

Domani il Re presiederà il' Consi
glio dei ministri-

È smentita la v.Jce, che era"propa
gata nei circoli diplomatici, del tra
sferimento ad altra ^̂ ede dell'amba-
sciatore imperiale di Germania presso 
là nostra Real Corte, barone Keudoll. 
; -Questo diplomntico ebbe oggi una 
lunga conferenza colt'onor- Òairolì.:. 
Sì persiste ad affermare che sieavi 
trattative importanti, in questo mo
mento* ira i gabinetti di BexliuQ.e di 
Roma, ' . - '-^ 

Anche sir Pnget, ambasciatore in
glese, ebbe oggi duo conferepiie col 
Presidente del Consiglip e, in tnlta Iq, 
giornata, fu attivissimo io scambiò di 
dispaxi.tra l'Ambasciata Italiana a 
•iJondr.O"^''! .nuiitra Miaisturu degli 
.SmiFì^Esttìvi, 

interessi propri 
Voi potete faci!monte immaginare 

qual sia T indicjnazione dei cittadini 
por questa'situazione impossibile. 

E vanno dicendo che Venezia non 
si muove! Come mai potrà muoversi 
con questo.sistema di rappresentanza 
e con questa strana forma di i ro-
vincìa? 

Potrei dirvi una lunga serie d'in
trighi messi in opera per riuscire a 
questo scopo, ma gnuje a Dio non 
appartengo a quolfa. stampa dì quel 
coloj^e.ciie sapete- . 

•Piuttostq^ vi dirò che confido nella 
nostra rappresentanza di Venezia, la 
quale non vorrà scoraggiarsi per que
sto scacco, e sotto altra fornm, sia 
con peti:<ione dirotta al Parlamento, 
sia operando in altra sede, vale a 
dire in quella Comunale, saprà far 
rivivere il progettò, nel quah^ tutti 
lo vedono, è riposto l'avvenire delia 
nostra città. )> 

Paron Checco. 

Par lamento Italiano 
r 

;XIV Legislatura , 

' • SENATO DEL KEGNO 
Presidenza TECCHIO 

TUNISI, IL — Stamane, accompa-
gualo dal cancelliere del Consolato 
0 dall'ingegnere capo della ferrovia, 
Roustan, andò a,visitare il generale 
Briart. Assicurasi che il generale sii 
incaricato dalla Francia di presen
tarsi domani al Bardo con lo stato 
maggiorò. 

La corazzata spagnuola Zaragosa 
è giunta alla Goletta. 

Si ha da Costantinopoli che il Sul
tano ha rinunziato di spedire a Tunisi 
una missióne étraordinaria e delle 
truppe, ma manderà ^due piccoli va-. 
pori alla O-oletta è dolio truppe a 
Tripoli: \ • 

GANGLIARI, 12. - Srivesì da Tunisi 
^\VA-Vì^cnire di Sardegna; Tre co
lonne francesi, formanti 12,000 uo
mini, si concentrano à DJedeia^ di
stante da Tunisi 18 kilometri. Una 
parte si dirigerebbe a Souicolarba per 
riprendere la posiziono di Logorot; 
un'altra si [avanzerebbe a Mateur, 
ove incontrerà forte resistenza dei 
montanari, 

È arrivata alla Goletta la corazzata 
spagnuola Numancia. 

PARTtìl, 12. - Caìuera. - Leggesi 
lina dichiara ione del governo che di
ce: «Xe operazioni militari in Tuni
sia saranno presto terminato; la fase 
delle trattative è incominciata- Ave
vamo'un^ doppio scopo, dì punire.,.!. 
krumiri e di prendere garanzie por 
Pavveriìre. I sacrifici attuali non sa
rebbero sufiicicntomente compensati 

^ 

da una sottommisssone apparente oda 
promesse precarie; il Bey deve dare 
pegni duraturi. 

Non vogliamo il suo territorio né 
il suo trono,, non vogliamo annessione 
né conquiste, ma ii Bey dove lasciarci 
prendere sul suo territorio precau
zioni elle noloriamente egli stesso non 
è in lutato di prendero-

Speriamo ne riconóscerà la nieces-
sita e i vantaggi, e potremo cosi ter
minare la divergenza che rigUja.rda 
solo la Francia e che la' Francia ha 
diritto di sciogHore sola col Bey, con 

La Società assicura tutti i, prodotti 
ohe potessero, venir danneiiglatl O'di
strutti dalla Grandino mediante pa
gamento di modici preraii-

I danni vengono constatati cori 
prontezza e pagati nel mese di no
vembre dì ciascun anno. 

Per la Provincia di Padova la So-
cietà « L'Italia » ha eletto ad agente 
generale il sig. Cesare Ma^ucato rap
presentante e mimissionai'io in Padova 
Piazza del Santo 4U0. 2 2tìO 

9-17» 

PIÙ VOLTE PREMIATA. 

GIUSEPPE INORI 
L X + ^ J 

^ Olti'e alle spedizioni all' ingrosso ' 
v o n d U a a»e9ft» »1 uiiauCo(li cap
pelli a Cilindro di seta; -di feltro bas^ 
sul fusto di tela; detti di tutto feltro 
llusci neri e chiari. Gibus per società; 
cappellini per fanciulli; cappelli per 
sacerdoti ; Verniciati ila cocchiare ; 
Barrette di seta; ecc, ecc. Sì asau-
niono commissioni per corpi di mu
sica società ginnastiche,,guardie mu- . 
riicipali, campestri e boschive. Il tutto 
u pvev,xi fh<i^Ì dB ruU^^a-iéa^ quindi 
con'' rileviiitti^isNÌtno rinsiariatltt 
per l'acquirente. 

BOIlUO OOOALUNGA, N. 4597 
iM^mm% 

DA W 
Fabbricato.ad USO di abitazione ci

vile con sottoposti luoghi t'arreni - ad 
uso di Osteria e vendita vino e bot
tega di Caffé, cantine ; nonché adia
cenze ad uso di SUiIla=;gio ora con
dotti dai fratelli \'Ì&^J^ detti Uroada 
proprietari, ii tutto "Situato a Stra 
sulla strada prf)vincia!e che da Deh* va 
a Padova. 

Per informazioni e per trattative 
i^ivolgersi dai signori Ferdinando 
Settimo e Antonio Casolo, pure itó 
Stra. 3-253 

co 
PREMIA TO 

ISTITUTI BAGO LOG 
S U S A N I 

Seme B a c h i d i Casc i aa ìPas t ec i r 
( i u IBii'tniixa) 

Dirìgersi al sig.lì-IUSEl'PE TOLDO 
Via. S. Oatteiìna N. "àbÒG -•Faiìova. 
1 26» 

IMPRESA Df VENDITE 
dii'etta 

DA R A F F A E L E DUKA 

•'ì 
V./i 

\ 

Feduta del 12 maggio 
paccììiotii termina il discorso d'ieri, 

ponendo in confrónto Roma e le al-
tre principali capitali d'Eui'Opa e de-
ducendone la necessità di, grandi la* 
vori, che la facciamo corrispondere 

ri 

alla nn?5J*ÌGne di capitale di un grande 
stato mutierno. 

K 

MoHemhott si compiace che il pro
getto contempli la costruzione di un 
palazzo per V Accademia di scienze. 
Constata che V Università di Roma 
non manca di tuiti quei musei o la-
boratoriì che vennero indicati da Pac-
chiqtti, 

Brioschi, relatore, riassume la di
scussione e prega Jil goyecn|>,/pi:inì^' 
df emanare la legge , di av^re ij ap
provazione da parte dei Municìpio e 
del Oonslglio provinciale di Roma 
delle raadificaxium introdotte noUa 
convenzione-

•i 

BacceUi tornisce spiegazioni intorno 
ai Palazzo delle scieuze e al Policli
nico. Una votazione dell' Accademia 
dei Lieceì promette il suo appoggio 
agli iUit'jti scî MitiOci. •;. 

I ' ^ 

spirito di giustizia e di ijioilorazioiie, ' 3, Via S. Tomaso | Sale di Dante 
p scrupoloso rispetto al lìiritto euro- »'ireHi«è 
peo cho inspira tutta la politica frau- • ^ , . „ ' ; ^ 4 " ^ . r » ' t 8 8 ™ e giprnUo-

guenti; Vendita in Mila ^nk^ella Col
lezione del conte MAKP̂ Kl DI BOGLtO 
contenènte una ricca e bella serio dì 
Majoliclie a riflesso metallico Ispana 
e sìculo arabe, non-hè di preziose e 
antiche Stoffe in seta, velluto contro-
tagliato, tèssuti^ in "^broi.'.broqcatirecc-
Seguirà immantinente .-la Collezione 
delcav. PAGLINI, di MaìoiiohO: ita-

cese. » 

»a'*fcXtf->tMii- i»vtf«^^«j»WfwaB«mw 

RniEBE BELLA. 
1 3 m a g g ì o 

GAMER/V DEI D E P U T A T I 

Seduta antimeridiana del 13 maggio^ 
Abbiamo ricevuto i primi foglietti 

à^W Agenzia Stefani co) r,^soconto 
della seduta parlamentare antimeri
diana d'oggi, nella quale la Camera 
continnò a discuterò gii elenchi delie 

. V ' r L . < 

Tabelle sul progetto dì legge per co
struzione d' opere stradali ed idrau
liche. 

Fino airor?fc dì mettere in macchi
na il giornale non abbiamo ricevuto 
altri ilispacci da Roma. 

liane. Porcellane eurupM^e orientali. 
Vetri Argenti dol seculo^et^s^ o og* 
getti vari di curiosità* '^- .^j i 

ti ^H iJSa?xjsS" 0 giorni consecu
tivi": Vendita in M I I I H I Q dolla parte 
quarta dei Museo B. BORGHESIv Stf»* 

; lezione di Monute Greche e lìizantin'é;-
I J l 6 C^iaigiio e giorni seguenii : 
j^lUidlta in, ^Milano di una ricca Oòl̂  
•lezióne dì Oggetti d' Arte e Mobili an-
. tìcbì. - Dirigersi per i Cataloglii è 
- altre informazioni al signor Raf faé lo 
' Dui-u. 1-2 8 

- ̂ r i f fW t^- r t ^ bJt^^^J>b*^L1J» * y i 

VrT̂  < ' , + U-** ^"-^ v^ 

V, SACCHETTO compr. 
\ ^ ^ H-'̂ X^^-' \^ t ,^^ - ' " * - r t ' ' - * > j V " ^ -.1 »y V J • \ i r ' ^ * ^ ^ ^ r^rr. • * -

AVVISO 

Bartotomeo Moachin^ gerente I-'^HJK 
x f - W f l J 

Fu perduto un cagnolino pink bìaucO' 
con orecchie biondo-chiare. 

Sarà data unai^Manria conveniente 
a chi lo portasse uoiia drogheria Pac-
canaro, 1-271 
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Dfirii;:'i1KnAIj4?«ftJW4Ai^4U^^ 
•>.HjrV- wn-r ^ n n r ^ - - ' - ' — ^^ _ ^ \u 

dalla Francia si ricevona esclusivar 
er il pQstro giornale presso TAgence Principale de Publicité E, E. 
ì| Paris, RiieSaint~Mar% 21 e dall'Inghilterra, pî esso i signori G.L. 

aol}e:e C; ionjjra,'130, Fleéf Street E. C. 
' • ^ >By.*rf*E4j^f* .4^»Jt .MSH'^C' '^ = - ^' "̂ - _ -^^^ 

, f , h 1̂  - X- • rf MiM-i- - • - T. -L- u \ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H — ^ B-H^La^ 4 • •xAfci^-V—• #—I ^—l ^ "^m ^ ^ M il**» liaifc II h JF.BIB I hi i II | I ih I I •"—'^—^-f-^'x^kg Tf^ "^ ~ 

^ J . , ^ - J - ^ 1 - ì 

I t i pili forniginosa' A : N T Ì C A FONTlll 1)1-
' egaà^sa. . ;' 

Gnulita al palato. • 
i^ FariiUa la digestione 

PromuoVèrappétito. 
Tollerata datali sto-j 

l^maciiipìù cUiht̂ li. 

-P • vih T^^'m\.-\t^M^ -r4,T ^^••^•.y^ii t f ^ T ^ H m ^ ^^lEJm H-^*M r^S-+>J ^-TyH T*ll* * ^>* O n f^*i>r*-*i iv» TMflt-^.ift v iF^k« t« iD i * *wv - l i ^ ^ ^Tùr^-Wirwj r * *^ ' . U ^ 1 | « C » U H i h m f H i H M T1^ tKTl J^^'^n^ff f l f^v^t^'VFtl 

- - > r _ , - „ ^ "- -

Si conserva inalte
rata e gaaosa. 

Si usa in ogni sta- j 
gioné in luogo del ' 
Soltz. 

Unica perlacurafer-
•' nit^ino^aa doinidlio 

Si può avere dalla l>5ro«loiiè t lvllu requie i n EiarcNtÈw, dai KÌ-
I gnori'Farnìaejst! d'ojini cittA t* dópo.sitl annunciati, - esìgendo setnprò^ 

cln5 IG luottigiio portino r(-iÌcliottiV« la capsula sia iuvorniciata hi giallo--
i raine con impresso ANTICA. FONTE PEJQ - BOROHKTXI- { 
l-i ' in a*udlo»a deposito goncralò presso l'.ftgwu/ia l ìe l la F o n t e rap--
f presentata da ^ifiaoKOtt*» l?*l*'«raT Piazi^otta Pedrocchì. l-2()-i 
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• 1 IN PADOVA, YIA S. APOLLONIA 
, - / • . . • • ' • ' 

Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per lo stagioni di Pii- ; 
raavera ed Estale ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CON- 1 
F E Z K ^ ^ H i n C a p i «Itt S p a l i o p e r ^ s l g u o r a , Se t c r l o p u r wc- j 
ntiti o p e r g i i a r n l ^ i e u l Mero e C o l o r a t e , é mólti altri Articoli J ì 

M— iJ r u r - ^ 

l r tBt* i fc Ì4^^»Tff l l r t»( l^^ - - -

1: 
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Faro acia della Legazione Brittanica 
Tia Tonialiuoni, con succursalo Viuzza. Mania, 3 — FIRENZK 

• ^ 

4^ I -̂ ^ 

V 

/f/C /ME/?/l 'rO/?/^ •" UNIVERSA LE 
ÌUSTORATOIIE DEI CAPELLI '̂ 

poi'foxioiuito dai Chimici Profumieri 
, FraleUi liVAp ". 

inveÀitori dgl Cerone Americano 

Valenti chimici prepararono questo 
RistbratorocliG senza essere una tintura» 
ridona il primitivo naturalo colore ai ca
pelli. — Rinforzala radice dei capelli, no 
impédìsGG la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore ridona lucido G^tnor-
bidozza alla ca[)iglìatura, non lórda ìa bian-

chfìila ,nè. la i-ellc» ed ò i! più usalo da tutÈó le"persone eleganti. — Prezao 
della bolUglia eoa istruzione L. 3* 

Ceronr Americarr 
Tint i i i ra I n coNnaetico «Gel fralcBU KpX!ÌÌ̂ 8 

Unica tintura in Costnético proferita a quante fino d'ora se ne cono
scano. Ogni anno aumenta la vendila dì 3000-Géroni, Il'Cerone che vi 
ofTiiarno non è che un semplice Cerotto, Composto di midolìa di bue !aj 
quale rinforza it bulbo; con qflteÈto Cosmetico Si ottiene istantaneaiUGutoì 
liiOlSUO, OASTAGISO e "JNEKO perfetto, a seconda che si desidera. ^ 
Un pezzo in elegante astuccio L, a.SO. 

Tintura fotografica istantanea ''l^fem'"' Rizzi 
Que.^ta premiata tintura possiede la virtù di tìngere i òapelìi o la barbai 

uestp lif|Uido rigeneratore dei calvelli non è una tinta, ma siccome 
O^acl dii^éttinnente sui: bulbi .dpi medesimi gli dà a grado tale forza che 
riprendono in poco tempo/il l^ro colore naturale? ne impedisce ancora la 
caduta 'e'proniuov,o^ lo sviluppo, djmdone il vigore della gioventù. Serve 
iiioìtre pe r l eva re la toriova e togliere tutte le impurità che po^sonp.es
sere sulta le^tà, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda a quelle per
sone che 0 per melattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-
cezit>i*<'ilo avess^oro.bisogno di usare pei loro capelli una sostanza elle li 
rendesse al primitivo loro colore, ayyertendoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colore che avevai^fi ^élla loro naturale robustezza e vege
tazione. „ ì 

Prez]^o : la bottialia/ /ranchi 3:50. 
SI spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom

pagnate da vaglia posta)e. ' • . 19-37 
Si trovano in li*artoTa prèsso le farmacie CERATO, F. ROBERTI, da 

PIACERI MAURO & e , CORNELIO, da Giov. MAZZOCCO parrucchiere al 
Buumo 
roni 

luto- — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 

Acqua Celeste Africana 
Tm fìliB B^itiomufn tìutiirn*, i n u u à Nola Hotti^^lia 

Nessun altî o chinùro jjrofumiere è arrivato a preparare una tintura 
! istantanea che tinga perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle como
dità che prosenta TACgUA GKLEgTE APRIOAJSA. 

,, ..Non occorre di lavar̂ î i i Capelli nò prima, ne dopo Vapplica;^ione. Ogni 
persona può tingersi da sé iinpiogando meno ,di. 3 minuti. 

, Non f=porca la pelle, né la lingeria-, r̂r ^ L'appliaaziono ò duratura, 
quindici giorni, una bottiglia in elegante asiuccio ha la durata di sei me-' 
si. ~ Costa Lire 4 . ^ J " ^ ' 

Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri C<tu»iibii|io ^ I c n i ù 
Via Univeraità ed AuCuiiio Ubdou, Via S. Lorenzo. ' iB-139 
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LOIGI 
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attivalo il 1: ma^'slo"! 1 -

" I - ^?^^^^-'^'^"™ i-ji"-r ???? r-r i ^ J=5=jr,r1^ -

TT 
^ l U - L - - ^ - - ' . t - = - • L v^^xjr. ra^B - _ 

- rJ 

Firrovìe det ra i t i \\%\\i 
t ' ^ 1 -

BOTA Pflr VENEZIA i VENEZIA p«r PADOVA 

ParUnia 
L r , ' 1 

Arnvi 

'MTBÌfl .2,'tO su i i o z. 
tiitfalta 3,B'Ì », 
KintD d,H' » 
SM-Jitbui 7,BB » 

. 9, 3 . 
» 1^5 p. 

*ir«Èlo 3,20 « 

t. \ 

4.5H • •-
8, 6 • 
0,10 • . 

iOjlB/ » 
8,40 • p. 
4,17 « 
7.10 » 
d,45 . 

Partenae 
da VKNUZa 

9.:̂ B » lOJ-O 

omnibus 5, ». 
• 5,25 i 

mhìQ 7^0 . 
diretto y, B • 

» 12,40 ?. 
omnibus S, B • 
• *' 6 ^ . 

»•• , 6,BB • 
mUld 9 j5 • 
dirotto l i , • 

• ; Arsivi ••" 

3,17 a. 

9, S » 
, Ì 0 , 5 «ì' 

i.3i{ p , 
%ì?) » 
6.U9' • • 

,ci,iO . ..: . 

Ì^ÉStHE per IJBlNlfi 

^ìi^tto '. 4^0 *• 
• u a l b i u 6,13 • 

/ •; 10^0 » 
» 4,84 .p 

Kfito 0,30 if 

Arrivi 
li UBiNS 

UDiNE per MESTRE 

n 

a y 

Fsrrovie della Sdcistà Veneta 
PADOVA per BASSANO 

otnn. cinti. | Misto 

uni, 
5 

BASSANO per PADOVA 

B 
r.,44 

Kilt, i poiin 
8,2311,48 

7,2© ' a; 
iO,J« «^ 
,8,35 p. 
fV28 * 
2SQ » 

da UUlNiS 
„__—-—,. 

^. misto I,-l(ì a. 
omiiibm SS * 

ri e,^ ' 
• , , 4 ^ p. 

Arrivi 
1 MitSTRE 

7.S3 
9,17 
1.07 
9.07 

1,J.S3 

3 1 . 
_ ^ 

--h - ^ J - H # * V _ 

FàBOYA per VERONA 

• Pafi^nit ii i r r i t i -
si* l'ADOVft i a VERONA 

asaulìto» 6,&ri.:i 0,26 ». 
5il-0ttd*'10,lfi » ' n.BS » ' 
«iWlBifeùij' 3,30 n.ij 5,59 p. 

M I "^1 KHB» • 'j it 

VERONA per PADOVA 

PirleniB 
j làJERONA _ 
emiiibùi EHIO t. 

. 10,45 » 
diretto 4.3B p. 
omnibus 5 ^ » 

iaìato tS-SO à*;.- 3.18 a, I rnÌKto' 11,16 

Aerivi 
• Ì'ADOYA 

1M ». 
1,15 p. 
6,09 » 
8,*V « 

I «,17 • t , 

^-AWfA per BOLOGNA 

9Ui P A B O V * 
# u 4 h " ^ ^ i V ^ H j ^ 

«unIb i» {(rS7 »: 

^ t * li*>5«-

Ai-rivi 
l»_BOLOGNA 

10,43 »; 

4,37 p 
11,18 -
S,49' •«.> 

BOLOGNA per PADOVA 

Ptrtenae. 
ds BOLOGNA 

diretto' ì%iU r 
raiBtcr (i) '4. B • 
omnibus /,40 • 
diretta 18, B p. 
omnibus B, 4, » i 

:AVH?i '• 
a PADOVA 

S.54 

Padova. . p»Jrt. 
Vìgodamere . , 
Ccmpodineiio. . 

:S. Giorgio ditìlBPer.|5,&:i 
€*mpoaampiero . &,0a 
Villa dfi! Coikta . 6, IVi?, SSia.BO 
Cii^'ndclli J ^ - .•16;'30 9,3i!3, ^ 7 . 

1,&9 

2,24 
?i, 03 r:j :Ì4 

-d omn. 
pOfU 
ti, 4SÌ BoRAHn^ 

{ 
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orna. 

8,59 Rosa. . . 
7, Idi !tosflan«, 

7', 43 
54 

ndsi 
h^'J' 

Hasj-aao A 

7. 5 
7,!7 

•mn. 

'Villa del Ceatfi' . Ifi.Bl 
Camposampiifirs ^ Ì7,06 

B ;8i.fiiorgìo dnùf̂  PUF.,7, l i 
y,ri7';.^4i!«,17 CHnipn.hsr^Mi!. . <i7, 21 10,;ir 
!i>,.i,^,47 3,24 Vkiidumi'e . . 17, Sì- 10,4! 
ÌOJIRM,' «,36! Pad"vR . . . . '?, 49 in,51 

' H + •-

h - h " 1 - ' - " ' • - • -

TREVISO per ViCKiSZA 
^ V 

]}&rt 

VIGENZA per TREVISO 

« 

Treviso - -

ÀlbaredOp * > i . 
Castelffffico . . JC, < 

15,35 e.jss !,ri4sP,r>5 

Font&nìvii ; . . 
Carniignano , . 
S. Piatro In Gò , 

H S 4 J I ^ * r**-

e» 4; 

779 
7,13 
7,39 

9. y 

vt, 37 
9,.i7 
fiSB 
10,4 
JO.is 
10,33 

% !ei7,11 
a.2B 7,2B 
g, 46 7,42 
3 7,56 
3, ifiiy, fl 

3,R9l8,J9 
3,-18 
4,15 

R,3fi 
9, 

Viceiua. , asrt. 
s. ptrtro ìu Gù ; 

omn., misto 
anlJ< liint. Qom 
5,37 8,30,a, IS 
5,59 B,57!a.34 

2,42 

omn.' mUtE 

<,a.vmigr.:^no . . 16, 7 9, 7 : 
F^mtaniva' . , .16; 17^9,18 
Citt&dAiia ) 1.1T. . ,6,2R 

)vsx\.-: |B,37 
S.Martinodi.,apari (J, 43 
CttKtelfranr^o . . 7, 
Aliiaredo , . ; V, 1 
Istrana . . . ; 7,86 

l | T = e 
,7.36 

evdio 

2,6S 
e^^l.-ì, 7,50 
9,38i3,g<3 8, 3 
9,5513,31 8, SO 
I0,12'3,45 8,39 
Ì0,:iai3.B6,8,53; 
10,45JJ4, 9i9, 9 
I0,5i>)4, 10'9, £? ' 

Q 

&3^^?a 

.' i = 

+ -. 
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s c i n o per TUffiNS-VìCENZA 

Siilìio » , 
Thk;nff , 
UueviUe . 

. ?avt 

VCf^ 

b.'tunutb. iuìa(a 

VICENZA per THIENÉ-SGHIO • 

mi. 1 aaC. I pom. 
5,45 

6,17 
6i37 

"i' 
9,20 
9, 37 
9,53 

10,1S 

5,.JO 
B.f;a 
a. IO 
6, 32 

VfCJriii f 
Uiieviiia , 
Tiiiejia . 
Schio. , 

Ijftrt, 

arr.' 

7,53 

k '• — 

ptim. poni. 
3, 7,40 

,3.85 8, S 
3,49 8, sa 
4.05 H,'W 

a J 

P ^ ^ ì . » ^ ^ » ^ i •^•\^< 

GONEGI.IANO per VITTORIO . 

' I 

' . 

ant penijf'ija 
CoQcKllitno puri. |8, U:è.40;0jl0 

pom 
• A 

7,40 

Vittorio - -,, JMT-iH%r# * v T ^ • "T * t 

? '-_ 

^m\l, 8'fl,36l,8,.6 

VITTORIO psr CONKGLIANO. 

I -

li to 

' ^ ' ' ' • ^ • 

Vittorli pir t q,46 

misK> eilaCol mhto . 
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rUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELLAVITE prof, t . — Riproduzione della note già litogra-

, fate di Diritto Civile. Padova 1878, in-8. . i . li. 
idem Noie,iUmiraUp8è critiche al todics Civile del Jìegno. 

Delle Obbiigfwioni, Padova 1875, Ìn-8, . . i . '. „ 
tlildm Continuazione dell^.^M^ illustrative e critiche al Codice.. 

Civile del Regno, Contratto di Matrimonio. Pàdova 1876, 
i n ~ o . . • . • • • *̂  • • f • «I 

CORNKWAL L E m S . Qual'è la miglior forma di Governo? 
Traduzione dall'inglese, eoo prctazioue d̂ ;! prof. Ijuzs^iitti. 
Padova 1869; \ti\%- . , . . . . 

fc'AVARO prof, A. L* Integratore < di Duprez ed il Planimetro 
dei moì/imnnti di Arnsler. Padovu 1872, in 3 . 

Idwu _ Lezioni di Statica Grafica, Gon tavole. Padova 1877, in-8. 
KEÌjl i ini j)rof. A. Il terreno agrario. Padova IStìd, in-12. 
F J U S S A N A prof. F . Manuale di Fisiologia Umana. Yol I . : AH-

"mmtaztone e Digealioìtc. Padova 1879.̂ " • . 
'Idem ,Vol. I I . : Sanguificazione. Padova Ì879. . . . 
fdtì il Voi. H I . ; Innervnzione. Padovii ISSO. . .^>- - . 
yOJJTANAlil prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

• i [irngramiiii iiùniRtcriuli. T(irx;i odizioiie.' - . . . . . 
H O S A N R L I I I prof. 0. Manuale di Patologia generale, Padc 

•1870. iu-8. ' . •• . . . • . .. , . , . , . . 
SACCAilDO î rof. P . A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione aiimiintata. Padova 1881, Ìii-8. . . 
SANTINI prof. 0 . Tavole dei Logaritmi, precedute <\s, un Trat

tato di tvì'-'onoinytria piana e .sferica. Tèrza edizione. Pa
dova IStjl), in-S, . . :. . . . 

SCnUPFER pr(̂ f. F . Il Diritto delle, Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova. 1868j in-8 . . 

Idem La Fami^l'ia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, m-8, . . . . . .. . , , 

TOrjOME^I prof. G. P. Diritto e ProceduraPenaìe^^Baposìi aim-
Hticanitiate ai suoi scolari. Terza edizione. Padova lS7i-
1 8 7 i j , iTi"8. . • • . ' ' ' . . . . 

TUKAZ^A prof. J>. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza (dizione. Padova 1680, in-S. 

idem Elementi di Statica. P o r t e , ! : Slaiica dei sistemi rigidi. 
. Padova 1872, in-S, con fìi^ure h^m^- ' • • ' ' . 

[dem Del moto dei sistemi rigidi Padova lB68, ìn-8i 
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Sacchetto: 

' mrmK DI BORSA 
r 

]3 maggio 
Fenìcia V'» cont/F, 
Qf^n-iTocontànti . 
lianccnoto aa^trifl-

cìu^ contanti , , 
Azio'r(i BanraVénr-

• ta'iìno aaT-'ntfj . 
Azuni Soc, V(tneU 

P i : b , fiiiQ e; r r . 

RdU'i. u p 1; r-o^'tn. 
» » fi^n^ cirr, 

CrodituMoìnl, ìt^il; 
fini :CurrBUte ; ••. 927 

Denaro 
2^:55 
80.50 

^ l ' ^ j ^ 

92 fio 
P2 67 

-£ . t 

DI PADOVA 
, 13 Mugolo i88l 

A mezzQ<:IV vero di Padova 
i" Tompcf m. di Padova 'ore i 1 «^. 56 s. 9 
1 ''Te-mpo m. di Roma ora U m, 58s. .'3& 
ì ' • OsHHVvazioiù MoteoroloyìcUd 
; 08et;uit« all'aìteazu.dìinj.' 17, dal suolo 
: e tji jn. 30,7 dal ,1J.vello moiìio Uol' mare 

' ' ì 

,iS Mago io Oro Oro Ore, 
9an t spom.'Qpdra'. 

/r'' 7 ^ 

11 19 
Obbltp.iìeno Sfato fiO[0: 

.Prestito Nà'zlonale. .j 
rreBtito it^n' eoa Intt.: 
Àzioiù dalla•Banctv.t'-I SlO.r^i 84r..— 

-Azioni di Credito Mob.' 3&1.4.0 359.80..-. 

7«,2Q 78„^5, 
78;fO' 18.71: 

JSjir. a 0* - raj]l. V5-̂ ,0- 753,7 , 760,2) 
Ter(n. contigr. i-ia'^Oj f la^O t S"^, 
Tona. ilyLvapor, ( • •; 

acqueo. .5,70 ' 6,40 , 6,97 ' 
UmìUità reiat."' 5r i ' ftH ' 82 
Piroz. del vantò' KSK ' SSK ! NNT5 ' 
Vti l . , ch . ì l . f l l?apia •••• , • 1 
^.del-.v^ntp.,.., - I . y 17 i 13 

132.50' 135.T5 alato lìfil cioln iiuvolp nuvolo saremo 
I h 

fr < p I 

. ' 4 

'•-•d 
i ^ j 

\ X 1 

^ l 

raftéfè di trlgOEomelrla piai-â  e sfericî  [Padova, Tip. SaooliettoT Ibi 
!» V 

''Ai'iento 
LoricTra. • . . . . 
'lecchini Imperiali, _. 
.Pom'àà^MO fraucM ". 
• , ' . . 3*iaraKft 

Rendita italiiuJU - , . 
Rentlita franpea ì̂ , . 

: Rendita . , / . 92,80 
;oro ...', . so.'a 
Xondra, . .. . \ f 25.70 
l̂ rància '̂ . . . . ÌÌ 102.30 

in ,80 

00.ft') 

117.85 
5.56 
9.32 

j 

90.30 
i?r>..77 
I J 

J 

20.55. 
25,60 

i02"45 

'• Dalls 9 ;^Ht..£l6j 12 alle 9 a n i do] 13 
Temperatura ma.sHinja •=» •[ .}5",a, 

». minima >«» t 5",3 
AC'CitóCA'bii'TADAL CIKLÒ 

dalle 9'a: alle y p ; d u l i a mm. 0,'4^ 
u H' M U ^ -

d l P a 
Ì T - ^ i l - a j 


